x 
dir: | 0 i 
i NU 0 LIA î 
li = 
| PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
è domicilio e provin mr 
Fironse è ilio 'ineii - P, 22 - 
Svizra a Roma Centi e 
rangia, Austria, Germani tto. 418 — 
1 toghilterta, Belgio: Spagna è Potegallo” > 60.— 
nda Grecia se-Turchia (via d'Ancona) . » 82- (E 
ur ? Mesé L. 2 2% — Gli abbonamenti commeiano col 1° d'ogni mese. 
Richidmi e cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la fascia "otto eui.sì 
ato spedisce il Giornale. Ù x 
Ciascun foglio cent. % in Firenze. —,Unofoglio arretrato cent ;£0. 3 
ma. 
ag, MA 
seg i = à sentito parlare della tran 
AE rant’anni, avrà sentito parlare a tran 
ni Firenze, 22 settembre i - 


quillità pubblica , della prosperità che si 
sviluppa ‘sotto l'influenza di essa; del la- 
voro, della produzione che favorisce ; ma 
in sostanza, questo stato di tranquillità non 
lo ha mai goduto. Non è forse naturale 
il supporre che desideri. di provarlo  an- 
ch’esso ? 


rl 


LA PACIFICAZIONE ‘INTERNA 


L'occupazione di Roma compiutasi quasi 
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senza incontrare resistenza compie decisa- 
mente il programma degli italiani. Invano 
sì dice da taluno che essi non si quiete- 
ranno nemmeno per ciò, e che oggi pel 
Trentino, domani per -la Corsica, dopo per 
Malta, chi sa anche per Cipro e. per Can- 
dia, pur si troverà sempre qualcuno che 
una qualche bandiera saprà innelzarla per 
commuovere gli animi.. Bisogna ‘aver îl 
coraggio di distinguere l’Italia da aleuni 
italiani e non pretendere di applicare. a 
| questi ultimi quello che solo. è ragione- 
| vole pretendere dalla prima. 

| Abbiamo . detto che . gli animi in Italia 
I ormai si queteranno, soddisfatti dall’acqui- 
| sto di Roma; non abbiamo mai preteso che 
| un tale acquisto abbia a soddisfare quei 
| pochi che pur troppo si. scuo fatti della 
} 

| 


politica una specie di mestiere, del quale 
le congiure, le sommosse, le agitazioni, i 
comitati sono i ferri. Per questi non havvi 
altro rimedio a sperare che nel tempo, e 
quando ben si considera che la maggior 
parte di. essi incominciò dal 1848 ad agire, 
sì può calcolare con tutta calma che non 
possono. essere molto lontani dal raggiun- 
gere lo stato definitivo di riposo. 

Quello che importa ‘al caso nostro egli 
| è che, se anche un tentativo di agitazione 
sì faccia, questo non trovi riscontro nelle 
popolazioni e non sia di alcun pericolo per 
la società. E non sarebbe ragionevole il 
supporre che un’agitazione abbia a crearsi 

| per questioni secondarie, Je quali non 
; | hanno che un interesse relativo per l’Italia 
| e che si risolveranno un qualche giorno 
per la reciproca convenienza delle. parti 
| che appunto vi sono interessate. Si fa- 
rebbe un gran torto agli italiani col cre- 


ite- | 


ba | derli travagliati da una sensibilità politica 
on: che non' facesse differenza da questione a 
dry questione. Ma la questione di Roma era 
capitale, era compresa universalmente in 
fol Italia, come il fatto dimostrò ; ‘le altre 
lore questioni non hanno paragone con questa 
di ‘@ non potranno mai produrre lo stesso 
ell | effelto. cà 
nielf | Se da un Jato :manca la ragione per cui 
ci abbiasi a mantenere l’agitazione degli ani- 
"or | mi, dall'altro abbiamo una buona ragione 
gli da desiderare la quiete, ed è di non averla 
ui | posseduta più da gran tempo a questa 
pre; parte. L'uomo in Italia, che ha circa qua- 
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APPENDICE 


MEMORIE DI DARLING 
dettate da lei stessa 


VI. 


All’udire sì lieta conclusione, io saltai dalla 
gioîa e cominciai a ballare, a schiamazzare, a 
far delle capriole con un gusto matto. Il no- 
taio, tosto che mi vide, fu preso come da un 
brivido, accorgendosi forse che io-era lo stesso 
spirito che aveva fatto girare la tavola, e per 
non essere testimonio di altri prodigi, prese 
il cappello, e gettandomi uno sguardo. bieco, 
se ne andò via brontolando qualche esorcismo 
fra i denti. Ma pochi minuti dopo, mentre lo 


d’aver veduto un'ombra che mi rassomigliava. 


chiand»si il fronte, esclamò : 


degli stessì testimonii. 


Intanto madamigella Tolomei mi aveva presa. 
tra le braccia, ed accarezzandomi con pas- 


sione, mi dieeva : 
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eredevamo lontano , egli rientrò e pregò la 
i dama di mia compagnia di dirgli se io non 
mi trovava quella sera stessa dalla madre di 
Ida circa alle sette ore; giacchè gli sembraya' 


Quando intese essere ciò molto probabile, pic- 


— È dunque questa bestiuola che ha fatto 
tatto quel diavolio! Oh! povero me; ed io 
che mi era ficcato in testa che fossero gli spi- 

riti ed ho sostenuto una falsità. Bisogna che, 

io faccia subito una ritrattazione in presenza 


Noi lo vedremo nelle elezioni generali, 


se.si sapranno .fare.a tempo, cosa che da 
più anni in qua sembra sia stata : disim- 
parata. Sono queste elezioni ‘che devono 
rispondere al gran problema che noi ab- 
biamo proposto, della pacificazione interna, 
@. che il mondo attende appunto, sia da 
noi risolto in modo di togliere .a,lui ogni 
pretesto d'immischiarsene per la tutela di 
questi interessi che a. Roma .erano ;rap- 
presentati. 


Molte illusioni ‘devono essere cadute dal 


nostro ingresso a Roma in poi, molte resi- 
stenze devono cedere dinanzi ad un fatto che 
si stimava impossibile; la vita politica in 
Italia non ebbe mai intero il suo sviluppo, 
sia perchè una parte notevole della popo- 
lazione per indolenza si rifiutava a parte- 
ciparvi,. sia. perchè ‘un'altra. porzione, più 
specialmente degli ottimati, «rifiutava. sde- 
gnosamente di accedervi. Non.sono, cagioni 
che possono \durare. eternamente. ;L’indo- 
lenza si potrà combattere mostrando ‘il 
pericolo di lasciare così la rappresentanza 
nazionale .in;balìa di opinioni che non. sono 
quelle ‘del ‘maggior: numero, con » evidente 
pericolo, che di questo maggior numero 
siano sacrificati gl’interessi; il dispetto. si 
vincerà anch’esso, non essendo ragionevole 
il pensare, che voglia sempre continuare 
questa: specie d’emigrazione all’interno che 
non ha mai impedito nulla, ima solo ha 
fatto che:le cose andassero, meno bene di 
quello che-»avrebbero proceduto se tutti 
vi avessero concorso. 


Insomma, qualche cosa ‘di nuovo que- 


sto acquisto di Roma deve pur recare 
nell’andamento della nostra vita politica, e 


sarebbe veramente strano che dopo aver 
ricantato su tutti i toni che Roma era 
necessaria all'Italia, per centomila ragioni, 
adesso che se l’ha.avuta si venisse a s0- 
stenere che ebbe, nel nostro: modo di es- 
sere; la stessa influenza come se si avesse 
fatto l'acquisto di Abbiategrasso. o: Caval- 
lermaggiore. 

I nostri avversari, specialmente quelli 
che volevano far di Roma un ‘monopolio 
per loro, dicono che un cambiamento sarà 
operato, ma in favore delle loro idee ; noi 
speriamo, invece , che sia. in favore ‘delle 
nostre; e ci affida’ tanto più in questa 


.— Ah! Darling. Ah! furbetta; sei proprio 
tu.che hai accomodato così bene le faccende. 
Brava, carina, ti vorrò ancora più bene..... 

Ma intendendo quanto il notaio stava di- 
cendo, l’interruppe in fretta ed esclamò : 

— Alto là! Alto là! Vuol ella andare ora 
a guastare il bene che questa cara creaturina 
ha fatto ? In tutta la sua vita di Jeguleio, ella 
non fu mai capace d' una..così bella azione. 

— Ma il mio onore, la mia coscienza non 
mi permettono di lasciar sussistere un in- 
ganno, 

— E che coscienza da notaio vien ella a 
tirarmi in campo! Ella ha fatto la sua dichia 
razione di buona fede senza intenzione d’ in- 

annare, e l’effetto è conforme alla ginstizia,. 
lasciando all’erede legittima la sostanza di sna 
madre. Ora le notifico , signor mio, garhatis- 
simo, che se Ella parla di, questo affare du- 
rante il primo anno della. riconciliazione di 
Ida con sua madre, le ritiro la. mia clientela 
e le farò ritirar quella di tutti i miei amici 


\ Ella sa che son capace di. farne di belle, e 


che una vecchia zitella. non ha altro da. pen- 
SUP, n CITI ni 

— Quando Ella erede che sia giustizia di 
osservare il silenzio.., Rispose egli. |, 

—.Bravo, bravo; veggo .che .mi capisce. 
Felicissima notte. 

Si vede. bene che la cara dama di mia com- 
pagnia tremava solo per, Ja mia vita. Infatti, 
se si avesse, sputo che io: era .l’ autrice di 
tutto..ciò, il Cielo sa a quali pepicoli sarebbe 
stata esposta la inia preziosa esistenza, Tant'è! 
ayanti di far del bene un cane deve pensarci 


due volte, ed è per questo che gli uomini ne, 


fanno meno che possono, 
«Quest’avventura , amplificata, passando; di 
hocca în bocca, riferita dal corrispondente di 


settembre 1870 


cai Giornale ‘Quotidiano 
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Ta ai 
speranza il vedere che questi nostri av- 
versari mai non furono di così cattivo 
umore come adesso. Perchè lo sarebbero 
se per.essi fosse per giungere il Regno 
de’ cieli? 

Certamente anche noi abbiamo bisogno 
di ben meditare la grandezza ; dell’ avye- 
nimento e bisognerà pensare essere fuor 
di luogo quella politica esclusiva che. to- 
glio ai partiti ogni flessibilità ed ogni 
forza. di espansione. Se vogliamo sincera- 
mente la pacificazione degli animi dob- 
biamo tutti ricordare il parere che dava 
un arcivescovo spagnuolo ad;un riforma- 
tore: la riforma è buona, ma bisogna in- 
cominciarla da sò pei primi. 
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LA: DIVISIONE BIXIO 
Ci scrivono: 


La divisione del generale*Bixio:dopo una rapida 
marcia fatta senza incontrare: ostacoli. .di, sorta. era 
giunta il giorno 14 a Cormeto, piccola città situata 
a poca, distanza dala spiaggia e a 10 miglia,a 
nord di Civitavecchia. Dato un po’ di riposo alle 
truppe, queste ripartirono all’ alba del giorno se- 
guente alla volta di Civitavecchia, una brigata se- 
guendo la strada. del littorale e un’altra; internan- 
dosi nelle colline, alle: spalle della città per circon- 
darla e tagliarle le comunicazioni con Roma. La 
squadra navale, forte di nove corazzate oltre i le- 
gni ‘minori, sotto gli ordini dell’ ammiraglio: Del 
Carretto aveva lasciato l’ancoraggio di Santo Ste- 
fano presso Orbetello nelle ore antimeridiane del 
14, e mostratasi dinanzi. a Civitavecchia per rico- 
noscerne le opere di difesa e i bastimenti di sta- 
zione nel porto, ancorava quindi, presso Corneto, 
ove vennero presi i debiti concerti fra le autorità 
delle forze di terra e di mare. Ù 

L'indomani si effettuava la marcia generale in 
avanti, e verso le 3 pom. le teste delle nostre co- 
lonne trovavansi a tiro dei bastioni della piazza. 
Vennero spediti parlamentari per trattare la resa, 
la quale domandata ad alta voee dagli abitanti, 
era. accettata dalle truppe italiane del presidio, 
dal cardinale governatore e raccomandata da vari 
consoli e segnatamente da quelo di, Francia. Si 
dovette tuttavia. perdere un po’ di tempo per in- 
durvi gli zuavi, i quali in numero. di 800 uomini 
circa sotto il comando del maggiore Charrette 
(fratello del colonnello) erano decisi di resistere 
sino agli estremi e non sì mostrarono più arren- 
devoli se non quando seppero che la squadra aveva 
ordine di far fuoco,. mentre era loro, stato  assicu- 
rato dapprima che le proteste dei consoli lo avreb- 
bero impedito per non danneggiare troppo la città. 

Un attacco dal lato di mare era infatti irresi- 
stibile, giacchè la disposizione dei forti di Civita- 
vecchia appena; sufficienti a proteggere.la città da 
un colpo di mano-dal lato di terra, è debolissima 
sul fronte di mare, essendo. possibile ad una squa- 
dra non solo di battere con vantaggio i forti si- 
tuati sui moli e sull’antemurale, ma inoltre di col- 
pire a rovescio alcune batterie e profilare ‘una 
parte importante del fronte di ponente, che difende 
appunto la via di Corneto da cui si doveva muo- 
vere all'assalto. Si noti di più che i forti sono. an- 
cora di costruzione molto antica e. malissimo. mu- 
niti in fatto di artiglierie, 

Nei patti della resa venne stabilita la consegna 


un giornale serio, appoggiata .sulla testimo- 
nianza d’ un medico, d'un prete e d’un no- 
taio ,, il quale veniva citato, benchè si aste- 
nesse dal parlarne, fece la fortuna degli spi- 
ritisti. Da un piccolo numero di ingenui sem- 
plicioni, cui si limitava questa sètta nella no- 
stra città, crebbe e prosperò.all’infinito. Ven- 
nero invitati dei pontefici dall'America e dalla 
Francia a dare delle conferenze di.spiritismo, 
si fondò un giornale che ebbe un gran nu- 
mero di abbonati, e noi ricevemmo spesso, 
sotto il nome di madamigella Tolomei, degli 
inviti per assistere alle. sedute ed agli.esperi- 
menti, ma noi ridevamo di tutto ciò e non 
ci siamo mai andate, Ma almeno debbo con- 
statare una cosa, che il; passaggio di una ca- 
gnolina in questa vita ha servito al progresso 
ed alla diffusione delle scienze occulte. Questa 
è una gloria, di..cui gli spiritisti dovranno 
tenermi conto. dopo la lettura di queste veri- 
diche memorie; altrimenti. quando sarò  al- 
l'altro monda convocherò gli spiriti dei cani 
trapassati , arrabbiati o. no, e ritoryeremo a 
morsicare loro il naso e le orecchie. 

AI ritorno degli sposi la prima visita fu 
naturalmente per rne, Essi volevano sapere 
con tutti i particolari donde. era avvenuto 
‘questo subifaneo cangiamenta di disposizione 
mella madre d’Ida, ed abbiamo riso un bel 
pezzo al racconto che ne fece Ja dama di mia 
compagnia con quello spirito che la distingue, 
Ida sola non era contenta che si ridesse di 
sua madre; ma poi prese Ja sua fortuna alle- 
gramente, e riconoscente com’ era propose di 
offrirmi: una ricompensa. Ma qui stava appunto 
la difficoltà, nel trovare ‘una ricompensa che 
potesse essere grata ad una cagnolina «che di 
nulla aveva bisogno, 

E qui si scorge la debolezza dello spirito 


dei forti. col relativo materiale, nonchè quella degli 


«Stabilimenti marittimi , garantite-le, persone e gli 


averi, fornita una.guardia d’ onore per ‘la .sicu- 
rezza del cardinale-governatore, .affidato al .co- 
mando militare la tutela. dell'ordine interno e as- 
sicurato 1’ esercizio dell’ amministrazione secondo 
le leggi allora vigenti. Le milizie italiane del pre- 
sidio (artiglieria e gendarmeria) conservarono le 
loro armi e rimasero libere, gli zuavi vennero, al 
contrario ; disarmati e ‘rinchiusi nel «Lazzaretto , 
Vasto «recinto di nuova costruzione isolato dalla 
città. e fu solo concesso ai loro .uffiziali «di uscire 
pel, paese in. abito; borghese. —, La; corvetta ;pon- 
tificia Immacolata Concezione, come proprietà pri- 
vata. di Sua Santità, conservò la propria .ban- 
diera; vennero invece consegnati due piccoli pi- 
toscafi che fanno l’uffizio di rimorchiatori e guar- 
dacoste. 

Alle 7 antimeridiane la corvetta corazzata 7'er- 
ribile. entrava. nel: porto per prenderne ‘possesso e 
salutare la, piazza.e; poco dopo «dai due JJati della 
città, cominciava. 1’ ingresso delle. truppe, le quali 
vennero distribuite trai forli è. le caserme o ac- 
campate sul. piazzale della stazione; la flotta an- 
corava contemporaneamente dinanzi al porto, l’am- 
miraglio riceveva e contraccambiava'la salve d’uso 
colla corazzata inglese di stazione Défence e rice- 
veva la visita del comandante l’ Orénoque,: trasporto 
francese, che la sera. prima in. previsione dell’at- 
tacco si era tirato fuori del porto e sulla cui .at- 
titudine eravamo .un po’ dubbiosi , temendo una 
protesta per parte di quel governo. 

L’ accoglienza della popolazione fu entusiastica 
e commovente, le vie imbandierate, coi colori na- 
zionali, le-finestre parate d’arazzi, gli abitanti, fra 
cui gran folla di signore ornate di nastri trico- 
lori, facevano a chi meglio poteva festeggiare i 
loro liberatori. I soldati italiani del presidio *fra- 
ternizzarono .coi. loro compagni: essi percorrevano 
le vie recando, bandiere. nazionali e facendo evviva 
al Re.e all'Italia. Nelle piezso, nei caffè, nei cir- 
coli era uno scambiarsi di domande , di proteste 
d’ amicizia, una vena di discorso fatto con tutta 
l’effusione dell’animo; si aprivano i cuori alle liete 
speranze, si augurava gloria e felicità alla patria 
risorta, si dimenticavano in unistante le traversie 
e le sofferenze del passato per occuparsi soltanto 
dell’ avvenire; la. gioia sentita, l’ amore «ardente 
ispirato. dal pensiero della libertà traspirava da 
ogni sguardo, appariva in ogni frase; era, in- 
somma., uno spettacolo consolante per ogni buon 
italiano, e segnatamente per quelli che conserva- 
vano qualche dubbio sui sentimenti di queste po- 
polazioni. 

Solo gli zuavi rimanevano esclusi da questa fe- 
sta di famiglia e rilegati sotto: buona scorta dove- 
vano in quel momento riflettere ‘alla’ posizione 
strana che avevano in mezzo al;generale tripudio 
e che era conseguenza del più strano e del più 
cieco fanatismo. Questo: corpo formato da gente 
di ogni paese, fra cui, oltre a molti illusi che 
credevano in buona fede di correre ad una nuova 
crociata, si contavano in buon numero i bramosi 
d'avventure , i soldati di mestiere, ‘i malcontenti 
di ogni classe ,.gl’indebitati e gente di simil. co- 
nio, costituisce un insieme ‘assai bizzarro, che ri- 
corda le compagnie di ventura di altri tempi e 
che. speriamo avrà una buona lezione che .aprirà 
gli occhi a tutti i moderni Don Chisciotte e .to- 
glierà il prestigio a siffatte imprese. 

Dopo una giornata di riposo e d’esultanza la 
divisione Bixio, lasciando un reggimento a presidio 
della città, proseguiva la sua marcia per Roma e 
cinque corazzate si distaccavano dall’ ammiraglio 
per ancorarsi a Gaeta, località meglio ‘atta di ‘Ci- 
vitavecchia al: soggiorno ‘di .una squadra. Eccoci 
pertanto senza colpo ferire padroni della seconda 
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umano, così sterile nell’inventare il bene e 
così. abbondantemente fertile nell’applicare pu- 
nizioni, tormenti, dispiaceri per la dispera- 
zione de’ suoi simili. }l soggetto fu trovato di 
tanta importanza, da esigere una seduta ap- 
posita in cui ognuno doveva proporre ‘quella 
cosa che gli sarebbe ‘suggerita dalle più ma- 
ture. riflessioni, 

Se.io fossi un semplice uomo, od una donna; 
mettiamo. pure il più profondo politico, il più 
prode guerriero, una pittrice celebre, ‘ovvero 
una vivandiera dell'esercito, io: anilrei in sol- 
luchero alla>sola idea di ottenere un pezzet- 


tino di nastro, con ‘o senza ciondolo ‘0 meda: | 


glia. Ma che importano ame tali frivolezze 
dal momento. che..per ordine del signor ‘sin- 
daco sono fregiata d’una medaglia |più costosa 
che quella dei soldati? ‘E -poi ‘per diritto di 
nascita e per la dignità di cagnolina possiedo 
il gran collare con placca, doratura e pietre 
preziose, col mio nome Darling intagliato, ed 
un:cordone. di seta che non finisce più. Ma 
sono . così .poco ‘ambiziosa, che. tali insegne 
del mio .grado mi vengono in uggia, e sono 
più contenta di sbarazzarmene e rimanere 
bella e nuda come mi fece la natura. 

Se corressi dietro alla pubblica opinione, 
come fanno .i cantanti, i ballerini ed ‘i mini- 
stri, andrei in ‘estasi leggendo, dopo averlo 
pagato, un articoletto di:giornale in mio onore. 
Ma io non leggo giornali, prima di tutto per- 
chè non so leggere come la maggior parte 
degl’italiani, e me ne vanto; e ‘poi perchè-i 
giornali sono pieni di bugie. -E me ne rap- 
porto all'editore di questo stesso. periodico che 
si onora della mia prosa. 

Se io fossi interessata come i mercanti; 
proprietari e certe donne, farei qualunque 
cosa per un mucchio d’oro, mentirei, caccie- 


Fori 


città dello Stato pontificio in virtù di quello spi- 
rito di concordia e di proposito che fu sinora ca- 
ratteristico del movimento italiano; auguriamo che 
la stessa buona stella ci accompagni sino al com- 
pimento dei nostri destini. 


RIS DAS IIA NI RITI L IL 
Notizie della Guerra 


Scrivono «dall'Alto Reno, 16, alla Gazzetta 
Universale d' Augusta > 

«Da due giorni è sospeso il bombardamento 
di Strasburgo perchè si sta trattando colla for- 
tezza. Il comandante non è disposto a ricono- 
scere il governo repubblicano ed avrebbe in- 
caricato due ufficiali di recarsi con una scorta 
tedesca per prendervi colà gli ordini dell’ im- 
peratore prigioniero. Questo è un procedere al- 
quanto singolare, nondimeno si avrebbe ceduto 
al desiderio del comandante è si aspetta per 
oggi o domani una decisione; io prevedo che 
la resa non tarderà ‘ad ‘aver ‘luogo. — Il se- 
condo esercito ‘di riserva prussiano, forte di 
40,000 uomini, passerà quest’ oggi il Reno 
presso Neuenburg. La ‘sua destinazione è di 
‘penetrare ‘nell’Alsazia ‘superiore pel Sud ‘e di 
occupare Lione. 

« Le ‘truppe ‘assedianti ‘Strasburgo ‘ebbero 
dal ‘20 agosto ‘al 1° «settembre: morti, 2 badesi 
e ‘17 prussiani, ‘fra cui un’ ufficiale; ‘feriti, ‘20 
badesi ‘e ‘79 prussiani, fra ‘cui un ‘ufficiale fe- 
rito, » 


Scrivono «da Mulhouse, 19, al Salut Public 
di Lione: 

«Con 30 4 mila uomini di truppa, la 
guardia nazionale ‘e tutta la popolazione avreb- 
bero resistito. Ma, abbandonati eome eravamo, 
con ‘uomini ‘armati da pochi giorni, senza car- 
tucce, senza artiglieria, ogni resistenza sarebbe 
stata inutile. 

Belfort, ch'è a dieci leghe ti distanza, con 
una ferrovia libera, 20‘a 25 mila ‘uomini, non 
si è mossa. Il vecchio generale, che vi eo- 
mandava, ‘è stato destituito dalle sue truppe 
stesse e rimpiazzato da un colonnello di zuavi. » 

Il Bien Public di Dijon, del 19, scrive: 

« Mulhouse è del tutto sgombera, i ‘prus- 
siani entrati nell’alto Reno avevano imposto 


a Colmar una contribuzione d’un milione: Essi 


erano venuti .a Mulhouse, «dove avevano chiesto 
3 milioni. Infine, spingendosi sino ad ‘Altkirch, 
avevano imposto a quella città 1,500,000 fr. 

« In seguito ad un ordine ch’è loro venuto 
in fretta, essi hanno lasciato Altkirch, Mulhouse 
e Colmar senza: portar via i fondi che avevano 
chiesto, e ciò ch’è più grave, abbandonando 
le loro provvigioni di viveri e di foraggi.» 

Il Soir del 17 pubblica le seguenti notizie: 

« Varie guartlie mobili dell’11° battaglione 
scorsero ieri, dall'alto della torre di Vincen- 
nes, degli ‘ulani ‘che cavaleavano dalla parte 
di Joinville le Pont. Una ventina ‘di mobili 
vi si recarono e fecero otto prigionieri, 

« Non vi sono più abitanti a Saint. Maur- 
les-fossès, nè a Nogent sur Marne, » © 
€ « Un areostata si librava finò da questa 
mattina sopra il giardino delle Piante e della 
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rei gl’ inquilini nella strada per raddoppiare 
la pigione, e darei baci a chiunque ma io. 
i metalli li lascio nelle spazzature e l'oro non 
può nè corromperini nè fare le mie delizie. 
Ci sono ‘pochi filosofi che pratichino al secolo 
decimono ‘una morale così disinteressata. 

Se io fossi superba della nascita, la visita 
d’un duca'o l'inviato d'una principessa mi fa- 
rebbero ‘gongolare di ‘gioia ‘pel’ restante della 
vita; ma di visite ‘e d’inviti Pi) ne ho a biz- 
zeffe ; arizi quando sono di” persone troppo 
alte,: mi'annoiano per una settimana intera, 
per cui ho-preso l'abitudine di piantarle là 
quando vengono ad ossequiarmi. 

“Proposte di ‘questo genere non potevano 
venire ‘in mente ad ‘alcuno che conoscesse i 
miei meriti ed ‘il mio carattere, quindi sì do- 
vette ricorrere ‘ad ‘altro. Nella seduta che si 
tenne a questo proposito ed alla quale io as- 
sisteva sul ‘sofà a destra della presidentessa, 
Ida, fu la prima a parlare, è disse metà ar- 
rossendo, metà ridendo : per rieompensan- 
sarla diamole ‘un marito! La proposta fu ac- 
colta con ‘unanimi applausi ed il signor Tullio 
andò a dare un bacio alla sua cara Sposina. 
L'idea era gentile e fu compresa da tutti. 

Per conto mio la proposta d’un marito mi 
piaceva assai, non già perchè sapessi che gosa 
fosse, ma pef pura e semplice curiosità, come 
è il caso col maggior numero delle femmine, 
che si maritano perchè è la moda, e si ere- 
dono perdute finchè non capita il maschietto 
che fa la proposta. Si sa che nelle alte sfere 
i ‘matrimonii d’inclinazione sonò rarissimi, 
perciò, invece di domandarmi. chi volessi spo- 
sare, sì decise di fare le indagini occorrenti 
per non presentarmi che dei partiti accelta- 
bili ‘alla propizia stagione. Ed affinchè le os- 
casieni di conoscermi non venissero meno ai 


ia 


date... £ 


Salpétrière, osservando le sponde della Marna. 

«A Greteil il genio fece costruire delle 
barricate. 

Leggiamo nel National : 

« In dieci giorni si distribuirono più di 
200,000 fucili alla guardia nazionale. 

« La distribuzione dei chassepots alla guar- 
dia mobile continua. vi giro 

« Dal 4 settembre furono distribuiti. 4. mi- 
lione, 100,000 fucili, dei quali 550,000,chas- 
sepots. > 

Leggiamo nel Salut Public: È 

« La peste. bovina regna. a. Berlino e nel 
Palatinato. Dicesi pure ch’essa è scoppiata in 
mezzo al bestiame che segue l’esercito tedesco. 
Furono già uccisi molti buoi che venivano 
dall'Ungheria. » 
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LA CAPITOLAZIONE DI SEDAN 


Dal quartier generale del. 3° esercito seri- 
vono ai giornali tedeschi : 


« Domenica scorsa il comandante supremo 
del 3° esercito fece conoscere ai suoi ufficiali 
- la lista dei prigionieri di guerra fatti in se- 
guito alla capitolazione di Sédan, e lesse loro 
i nomi dei generali prigionieri.-Questo elenco 
sì riassume così: 39 generali, 230 ufficiali 
di stato maggiore, 2,095. ufficiali subalterni , 
84,433 uomini. Il materiale sì compone di 
400. cannoni da campagna , 180 cannoni da 
posizione e 80,000 quintali di polvere. 

« Nella battaglia furono fatti circa 28,000 
rigionieri , 5,000 uomini si rifugiarono. in 
elgio, 20,000 sono morti o feriti. Il totale 

generale dunque somma a circa 137,000 uo- 
mini. » 

Pare che la. Prussia abbia già incomin- 
ciato a distribuire questo materiale fra i suoi 
alleati. 

Infaîti una corrispondenza da Monaco, della 
Neue Freie Presse, annunzia che, in con- 
siderazione della parte considerevole che i 
bavaresi ebbero. nella ‘battaglia di Sédan, la 
Baviera ricevette. una parte superiore a quella 
chele spettava în proporzione di popolazione. 

Le furono ‘ dalla: Prussia. consegnati. 91 
cannoni da campagna, 20 mitragliatrici, 49 
pezzi d’ assedio, 345 battelli di diversa spe- 
cie, 15,060 fucili. Chassepot, 2,850. armi da 
fuoco diverse, 720 sciabole di cavalleria, 470 
corazze, 264 lancie, 500. quintali. di polvere 
ed oltre ciò, grandi quantità di altri oggetti 
d’armamento e di buffetteria. 

La Baviera. trovò. subito modo: di utiliz- 
zare i battelli, imbarcandovi sopra e speden- 
dole al capo, molte batterie d’ artiglieria e 
varie batierie-mitraglia. 

Hanno quest’ ultimo nome ;i nuovi, can- 
noni-revolver. bavaresi, cioè pezzi a quattro 
canne, i quali, serviti da soli tre uomini, ti- 
tano 300 colpi al, minuto. 

Ultimamente furono fatti con questi pezzi 
degli esperimenti che diedero un risultato 
terribilmente favorevole. 


Torino, 21 settembre. — Teri, alla cinque 
e mezzo dopo mezzodi, veniva comunicato al 
mostro municipio, dalla prefettura, il dispaccio 
governativo annunziante l’entrata dellé nostre 
truppe nella città eterna, 

Già dalla: nostra, Giunta municipale si erano 
prese le principali preliminari disposizioni, ed 
il ff. di sindaco diede tosto il fausto annunzio 
alla popolazione mediante: un manifesto , che 
reputo: inutile spedirvi. 

Un’ ora più tardi la notizia. ci veniva. con- 
fermata dal telegrafo, ve veniva ‘accolta. colla 
più viva gioia dalla. nostra popolazione. 
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candidati d'alto grado, malgrado la vita riti- 
rata che si addice ad una pulcella, si pensò 
di far prendere dl mio ritratto in miniatura. 
Allo stesso modo i ritratti. delle; principesse 
teali cd imperiali accendono, le facì amorose 
nei cuori dei monarchi prima d’incaricare la 
diplomazia di domandarne. solennemente la 
mano, 

Mentre si layorava all'esecuzione dell’impor- 
tante progetto*lel mio matrimonio, l’aio Tullio 
intraprese la sura di mettermi, al, corrente 
della faccenda, come si usaya di fare.coi prin 
cipi reali 11 giorno delle nozze, ;In Inoga però 
di. farmi passeggiare; come: Luigi, XV ordinò 
di fare ‘al Delfino, in .una,stanza addebbata con 
delle pitture apposite,, egli. mi condusse. ad 
ui meeting in cui si trattava l'argomento ma- 
trimoniale, o qualche cosa di simile. Un ora- 
tore stavava . parlando al nostro, arrivo, ed 
ecco quello che mì fu dato d'intendere: - . 

« Signore e signari, diceva l'oratore, quel 
Papa, che nei tempi antichi stabili .il -celi- 
bato del clero, è stato un grand’ uomo; e 
non v ha alcuno, nemmeno l'onorevole no- 
stro presidente, che si permetta didubitarne, 
(Segni d'adesione dalle gallerie) Dal momento 
che i frati, .i preti e compagnia. bella, sono 
senza moglie, hanno delle simpatie. da. ven- 
dere e delle affezioni da appigionare, secondo 
il caso. Per quanto perfetta sia la nostra so- 
cietà, è indubitato che, dopo un.certo tempo, 
in qualsiasi unione coniugale può sorgere qual- 
che muvoletta più o meno burrascosa. Durante 
questi tempi di procella domestica, o di ‘di- 


sunione prodotta da qualsiasi causa; la moglie ' 


può fare un corno ad un foglietto del ‘suo 
libro di divozioni, per ricordarsi di raccontare 
al confessore certi pensieri meno ascetici, 


eèrti desideri poco spirituali, che potrebbero! 


| 


Alla sera i palazzi Civico e Carignano ve- 
nivano illuminati per cura del cav. Ottino, il 
quale già da alcuni giorni aveva tutto in pronto. 
Fu pur dato ordine alla musica della guardia 
nazionale di percorrere le principali vie della 
città suonando inni patriotici, mentre i tam- 
burini della milizia nazionale ne rischiaravano 
la marcia recando fiaccole e gridando evviva 
a Roma, Su aleune piazze suonavano pure le 
musiche dei RR. carabinieri. 

Un drappello di giovani, recando una ban- 
diera tricolore, percorrevano pure le vie della 
città intuonando l'inno Fratelli d’Italia, ed 
intercalando le strofe con evviva a Itoma ca- 
pitale d’Italia, evviva a Vittorio Emanuele in 
Campidoglio, evviva alle truppe, ecc. 

Gli edifizii pubblici, fra i quali il palazzo 
Madama; la caserma dei RR. carabinieri, i 
quartieri delle iruppe, erano tutti illuminati, 
Non il più piccolo inconveniente s'ebbe a de- 
plorare durante la serata. La gioia era scol- 
pita sul volto di tutti. 

Vi aveva ragguagliato nell’ultima mia della 
dimissione del sindaco della nostra città, il 
conte Valperga di Masino. Avevo scritto « che 
«i più dei cittadini mentre .deplorano, un-av- 
« venimento inatteso che priva lemnostra città 
« di ùn solerte ed abilissimo ‘amministratore, 
« lodano ad un-tempo la nobile lealtà ed il 
« coraggio del patrizio torinese. » 

Secondo la Gazzeita Piemontese, quest’affer- 
mazione è arrischiata, e quanto agli elogi di 
solerte ed abilissimo amministratore tributati 
al conte Masino, crede che neanco i torinesi 
vorranno sottoscriversi pienamente : ‘contlude 
la citata Gazzetta, che giammai; come sotto 
il suo sindacato, vennero ritardate le più im- 
portanti e vitali pratiche. La nostra Piemon- 
tese, è comè Giano bifronte, colla differenza 
che quell’antico re governava i suoi popoli 
con molto senno, e. la, Gazzetta invece. corre 
la sorte di quel filosofo che teneva gli occhi 
volti alle stelle, cadendo in un fosso che non 
aveva avvertito. 

Se la nostra Gazzelta avesse fatto uso del- 
l’altro occhio per guardare indietro, avrebbe 
trovato che durante il sindacato Masino era 
prodiga di elogi verso il primo magistrato cit- 
tadino, e che solo n’ ebbe il calcio dell’ asino 
dalla Gazzetta quando rinunziò volontariamente 
alla carica. 


Infatti la Gazzetta Piemontese applaudiva ad ! 


una precedente relazione del sindaco per la 
chiarezza e semplicità sua e per la ‘novella 
prova dell’ intelligenza ed operosità con cui il 
nuovo capo dell’ amministrazione municipale 
adempie al compito suo, mentre ora trova un 
povero, resoconto morale quello or ora pubbli- 
cato sull’ esercizio 1869, per cui: il conte Ma- 
sino non può aspirare all’ assoluta fama di so- 
lerte ed abilissimo amministratore. —La Gax- 


zelta Piemontese scriveva ancora nel:1869 che | 


la relazione del sindaco era uno stupendo la- 
voro di cui sì potevano contestare alcuni par- 
ticolari, ma che poteva essere preso per mo- 
dello. F 

La Gazzetta Piemontese scriveva ancora sul 
principio del 4870 che il Municipio si è ado- 
perato con molta alacrità per accrescere e fa- 
vorire l'industria ‘e le altre sorgenti di rie- 
chezza della nostra città; ed ora, dopo le di- 
missioni, ..... quantum mutata ab illa! 

La Gazzetta. Piemontese ci ha d'altronde av- 
vezzi a. coteste contraddizioni ; ed è: con que- 
ste, e non col senno, chie governa i suoi.let- 
tori! Ed in ciò sta la differenza di lei dal- 
l'antico re bifronte! 

Non ‘per la nomina del commendatore Bia- 
gio Caranti a presidente dei canali Cavour, in 
sostituzione del comm. Ara, i membri dell’am- 
ministrazione hanno deciso di rassegnare le 
dimissioni dall'impiego; ma sibbene per inte 
ressi loro particolari; 0, per essere più ‘espli> 
cito, perchè fu ridotta la somma a disposi: 
zione dei membri dell’ amministrazione. Per 


forse venire ascritii nel mumero dei peccati 
veniali. Non già che' siano ‘veri peccati, ma 
nel dubbio, vale meglio consultare il direttore 
della coscienza. (Risa nelle gullerie) 

«Le sposinegiovani e vezzose trovano ge 
nerahnente nel mondo elegante dei fortimati 
consiglieri, capaci di dileguare gli serupoli; 
ma alle pecorelle meno favorite; o ché cormin- 
ciano a divenire rispettabili per ‘età, mancano 
tali ‘conforti sociali, quindi ricorrono al padre 
spirituale. Una volta chela donna in un mo- 
mentouli espansione lia confidato gl’ intimi suoî 
secreti ad un uomo qualsiasi, egli diverita il 
despota del suo'‘spirito. Dopo avere coltivatò 


‘le zolle del terreno con tuttii mezzi di cui un 


celibe è sempre fornito; il prete manipola Ja 
debole mente di lei in modo da farne uno stro- 
mento obbediente ai suoi ordini per tutta la 
vita. (Grida di vergogna! dalle gallerie) Ecco 
per qual modo le madri riescono a condurre 
i figli dei liberi pensatori al gesuitismo nel 
nostro ‘libero paese. 

« Nei paesi în'cui il clero è ammogliato, 
le donne non accorrono in folla che alle pre- 
diche del. diacono imberbe, lo ammirano, lo 
esaltano; gli domandano dei consigli spirituali 
ed in ricambio gli mandano a regalare delle 
pantoffole ricamate e dei medicinali quando è 
raffreddato: Se è un bel giovane, od in posi- 
zione d’ ottenere un buon beneficio, colle pan- 
toffole che riceve in'un anno come attestato 
d’ammirazione potrebbe montare un negozio. 
(Risa dalle gallerie) Ma tosto che ha fatto la 
sua scelta ed è diventato sposo, addio occhiate 
sentimentali! Non più sospiri patetici, nè re- 
gali ricamati, nè ampolline di gomma profu- 
mata. Egli ha i proprii affari, la famiglia, i 
dovari lo occupano abbastanza per non avere 
tempo da ingerirsi nell’ intimità altrui. Là la 


sentimento di delicatezza verso Îl nuovo pre- 
sidente; i membri hanno invece ritardato=di 
mandare ad esecuzione il loro divisamento, e 
nonsarà che verso la fine dell’anno che i signori 
attuali di quell’amministrazione s1 renderanno 
dimissionari. ; 08, 
. Dal Consiglio provinciale di Piacenza furono 
spediti i seguenti telegrammi : 

A S. Ecc. il Ministro interni 
se Firenze. 


Il Consiglio provinciale di Piacenza, esul- 
tante per l'ingresso delle truppe italiane in 


Roma, esprime i sensi della più. viva gratitu- 4, 


dine a S. M. e al suo Governo. 
Il Presid; del Consiglio provinciale 
G. Fioruzzi. 


Alla Città di Roma 


Piacenza, che prima pronunciossi per la 
unità nazionale colla sua annessione all'antico 
Regno sabaudo, esulta della liberazione di 
Roma, e manda un saluto d'affetto alla sospi- 
rata sorella, che: Italia proclama la più splen- 
dida gemma della propria Corona, 


Il Consiglio provinciale 
C. Fronvzzi. Pres. 
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NOTIZIE ESTERE 


Il corriere di Francia non ci portò oggi che 
alcuni giornali di Parigi in ritardo di cinque 
giorni e che contengono ‘notizie che fanno 
soltanto un valore retrospettivo. 

Da Marsiglia ci giunsero i giornali del 20 
è da Lione quelli del 21, ma anche in essi ci 
è grande difetto di notizie, 

Un corrispondente da Londra della Nuova 
Presse, parlando dell’anormalità degli affari eu- 
ropei, così conclude la sua lettera ; 


« Viviamo in tempi molto arruffati. La no- 
stra regina vive nell’isolamento a Balmoral e 
si contenta di mandare ‘all’imperatrice Eugenia 
una lettera autografa di sincera condoglianza ; 
Napoleone vive nel cuore della Germania ; il re 
di Prussia:sta nel. cuore della. Francia; Pa- 
rigi incendia i suoi seducenti «dintorni e si 
prepara ad una lotta mortale ; Berlino studia 
| le lunghe liste delle perdite degli eserciti te- 
deschi ; l’Italia, la quale in questi ultimi tempi 
ha trovato mode di guadagnare qualche cosa 
tutte, le volte in cui un grande avvenimento 
| si produce. in Europa, ottiene finalmente Roma 
per sua capitale; alla Borsa di Londra non si 
| fa altro..che speculare sulla rendita francese; 
| Disraeli fa ai suoi selettori un. discorso nel 
| quale parla infinitamente molto»di rape ed altri 
{ legumi, ma non dice neppure una parola di 
politica ; a Vienna siede nuovamente un Rei- 
| chsrath senza czechi, ed in tutta questa Ba- 
| bilonia Jo stesso sole perde la testa e brucia 
in settembre a Londra come se fossimo in pieno 
luglio. Anche i pianeti sono, usciti di car- 
reggiata | » 


Il Salut Public, di Lione del’ 21 domanda 
| che D Assemblea costituente francese sia con- 
i vocata provvisoriamente a Lione che per la sua 
| importanza è la seconda citià della Francia, 


Scrivono da Friburgo, 17, al Wanderer: 

« Sono in' grado di completare le mie in- 
formazioni relative alla convocazione d'un Par- 
lamento tedesco. L’ erdine del re Guglielmo 
portaya la.data in bianco; tosto che un tele- 
gramma annuncierà al presidente della cancel- 
leria federale Delbriick l'occupazione di Parigi, 
egli dovrà mettervi da data di quel giorno. Si 
spera ‘che «prima di quel giorno i negoziati 
colle. corti della Germania méridionale. sulle 
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Chiesa è separata dallo Stato. (Bravo! dalle 
gallerie) 

« Io considero idunqma il fanatismo delle 
femmine come risultato del celibato. dei preti, 
e per farlo cessare domando. ché si estenda 
anche a loro ‘il heneficio del matrimonio ci- 
vile... » 7 

A questo pubto dell’orazione gli oppositori 
gridarono: Not No! Altri'strepitàrono în senso 
| opposto. Glì applausi éd i fischi delle pallerie 
aumentarono la confusione in'modo da eredersi 
proprio in ‘n’assembléea legislativa. Dal canto 
suo l'aio accorgendosi Che se Sì contihuava su 
d'un argomento sì delicato Wera pericolo di 
buscarsi una buona scomunica; abbandonò Ta 
seduta, e così chi Tra avuto ha avuto, è buona 


notte, e là si limitò la mia istruzione wiatri- | 


moniale. 

Non mi dilunghérò sul numero dei preten- 
derti all'alto onore di congiungersi meco, ai 
quali i miei incaricati dovettero rispondere ie- 
gativamente, perchè la rinomanza della mia 
bellezza e della mia virtù era certo più alta 
che quella delle regina di Spagna è di 0 
Taiti. Tosto che il mio aio e la mia amica 
Ida scoprirono il mottello degli sposi, che riu- 
niva tutte le qualità di razza, di statura e dì 
posizione sociale, si affrettarono a presentar- 
melo, ma io non era così facile a contentare, 
e siccome non poteva essere influenzata dalla 
politica, come le principesse tedesche, riman- 
dai il primo pei {fatti suoi e vari altri più 
tardi a tenergli compagnia. Il mio ragiona- 
mento era questo: mi st vuol dare un ma- 
rito per ricompensa, ebbene, se non mi piace, 
al diavolo il marito, non ne voglio. Ciò non 
yuol dire che io isdegnassi il sesso forte, per- 
chè mi ricordo che non isfuggiva alcuna op- 
portunità di esaminarlo e di farmi osservare, 


| alla porta della chiesa. 


quistioni principali avranno ottenuto una solu- 
zione soddisfacente; pur 0 

L’ Organo di Mons (Belgio) annunzia che la 
principessa Matilde giunse in quella città; dove 
stabilirà. per qualche tempo; dimora: 


CRONACA DI FIRENZE 


Il prefetto di Firenze ha fatto affiggere l’or- 
dine che chiama a presentarsi al sorteggio 
nei vari mandamenti i giovani nati nell’anno 
4849 nella provincia di Firenze. 

Per. Firenze (città). essi. dovranno presen- 
tarsi nei giorni 2, 3 e 4 novembre e per Fi- 
renze (campagna).il giorno 22 ottobre. | 

Per gli altri mandamenti della provincia il 
giorno della presentazione varia dal 10. al 31 
ottobre. 


Fra gli arresti registrati nelle ultime ven- 
tiquattr’ore dalla Questufa, troviamo di note- 
vole soltanto quello d’un tale che da gran 
tempo era ricercato per truffa. 


La compagnia francese del signor. Meyna- 
dier, che aveva annunziato la prima recita al 
teatro, delle Logge per la sera del 25, la ri- 
tarderà invece fino al 27 a cagione della in- 
terruzione delle comunicazioni con alcune parti 
della Francia, che impedì di far giungere in 
tempo a Firenze tutto l'occorrente per le rap- 
presentazioni. 


Ristabilito in salute l'on, Bargoni, stamane 
è venuto alla luce il 1° numero dell’ Italic 
Nuova, giornale da lui diretto.e pubblicato a 
spese dell’editore G. Barbèra. S'abbia il no- 
stro sincero augurio di prospera vita, 


Riceviamo il programma della Esposizione 
artistica-agraria-industriale della provincia di 
Alessandria che sarà aperta il 2 ottobre pros- 
simo, 

Eeco l'elenco delle feste che avranno luogo 
in tale occasione: 


Domenica, 2 ottobre, ore 10, solenne apertura 
dell'Esposizione; ‘con intervento delle autorità, — 
Domenica, 9, ballo pubblico in Piazza Reale, nelle 
ore. pomeridiane, — Lunedì e martedì, 10 e 11, 
ficra fantastica in appositi padiglioni eretti in Piazza 
Reale. — Lunedì, 10, grande illuminazione della 
dettà Piazza. — Lunedì, martedì e mercoledì, 17, 
18, 19,, fiera generale. — Lunedì, 17, ore 2 pom,, 
‘estrazione di una grande lotteria. — Domenica, 
23, chiusura dell'Esposizione, con solenne distri- 
buzione dei premi, 


Bollettino meteorologico del ‘di 22 
@d un'ora pomeridiana 
Il barometro si è abbassato di 3a 7 mm. 
Cielo nuvoloso. Mare generalmente calmo. 
Venti deboli e vari. 
Tempo vario e turbato: , 
minima + 140 


Temperatura | massima + 250 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
21 settembre. 

Verniani Guido, d'anni 11 — Pianigiani Cle- 
menlina, id. 57 — Gelli Pietro, id. 66. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stessò giorno 
furono 23 ,..cioò 8 maschi, 16 femmine. e 1 nato- 
morto, 

Matrimoni del 21 settembre. 

Imperi Giovanni, ingegnere, e Batelli Maria 
Adele, possidente. 

Ascani Luîgi, barocciaio, e Bini Erminia, att a 
casa. 

Andreoni Kuigi , calzolaio, e Callai Francesca, 
lavorante alla fabbrica dei tabacchi, 


L-——@——mk@+<--<<=-=l 
sopratutto quando andava a spasso in vettura. 
Nella ‘nostra razza aristocratica ci sono va- 
rie specie di cani più o meno nòbili, s'in- 
tende, giacchè per mè non vi'può essere que- 
stione di cani da pagliaio nè da macellaio ; è 
si classificano, dal seguito che li accompagna. 
La prima grande categoria di cani signori si 
separa in due gruppi: cani ché vanno in vet- 
tura; e canì che vanno sempre a piedi; è 
naturalmente la. mia scelta avrebbe dovuto cd- 
dere di prefererida Sulla prima, benchè; a dire 
il verò, io non isdegnassi némmen la Secondà, 
che spesso contiene dei soggetti distintissimi 
per forme, come i cani d’ufficiali, è 
Il carie da carrozza di prima classe ha un 
seguito ‘di dame ‘eleganti, porta il Ulisone 
sul collare, ha un contegno dignitoso, e ge- 
neralmente passa per codino. Quando dico 
codino, non intendo’ che abbia mezzata la 
coda, o che la natura gliene abbia rifiutata 
una abbondante; ma per istinto non vede, 
nè capisce quello che succede dinanzi a lui, 
e brontola continuamente su qualche vecchia 
|\ pergamena, esigendo moine e salamalecchi di 
altri secoli. H cane straniero. però, quando 
non appartiene alle razze Merode o Normamby, 
oltre all'essere compitissimo, ha un vezzo Îj- 
berale che fa piacere a conversare secolui. 
cani più viziosi sono quelli che sì veggono 
appena nelle carrozze clericali, a piccoli fine- 
strini, colle persiane abbassate, e che cam- 
minano a stento come se professassero il non 
possumus anche alla passeggiata. Questi cani 
mi fanno schifo, perchè stanno sempre in 
compagnia di canonichesse, d'abbadesse o di 
vecchie contesse che non sanno insegnar loro 
niente di buono , benchè s’incontrino spesso 


Altri cani molto puliti , se vogliamo, ma 


© La Gazzella Ufficiale del 21 settombre 
contiene : sa Pi: 

"4. La legge del 28. agosto ‘chè a 
‘convenzione èopchiusa nel 4 gennaio {g 
tia i mibistrî dei, davori pubblici e delle p. 
nanze e, la, Società delle strade. ferrate qoj 

TAlta Ttalia, quale fu trasformata con le mi. 

dificazioni ed aggiunte stipulate il 5 luglio 

1870 è col foglio addizionale dell’ di dely 

stesso mese. 

2. Il testo della convenzione anzidetta e 
degli allegati che le fanno seguito. 

3. Un R. decreto del 4 settembre, a tenore 
del quale, a cominciare dall'anno 1871, il de- 
mamnio e: gli enti da esso rappresentati saranno 
bensì compresi nei ruoli generali dell’imposta 
sui beni rustici. e-di quella sui fabbricati, ma 
soltanto per le imponibilità dei rispettivi fondi 
e fabbricati ; all’ effetto della determinazione 
delle aliquote delle sovrimposte provinciali e 
comunali. Le corrispondenti quote d' imposta 
non saranno. inscritte in questi ‘ruoli, nè date 
a riscuotere agli agenti della riscossione. 

4. Un decreto del 4. agosto, con il quale 
la Banca popolare. agricola di mutuo credito 
nel circondario di Crema, costituitasi în Crema 
per atto pubblico del 7 maggio 1870; rogato 
‘Meneghezzi , ‘è autorizzata, e ne sono sappro- 
vati gli statuti riformati ai termini della deli. 
berazione dell’ assemblea (generale degli azio- 
nisti, in data 10 luglio 4870. 

5. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito, 

6. La legge che approva le convenzioni con- 
cluse con le Società delle strade ferrate Ro- 
mane, Meridionali, di Savona e Sarde, monchè 
le disposizioni relative. FL 
|. Il testo delle convenzioni anzidette. 

8. La legge del 15 settembre, ele manda 
ad esecuzione il. trattato di commercio e di 
navigazione tra l’Italia e la Spagna, eonchiuso 
a Madrid il 22 febbraio 1870. 

9. Il teste dell’ anzidetto trattato di com- 
mercio. 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente 
contiene : 

4. Un R, decreto del 28 agosto che ap- 
prova Punîto regolamento per la coltivazione 
del riso nélla provincia di Perugia. 

2. Un N decreto del 4 settembre che ri- 
partisce fra vari capitoli del bilancio del 
Ministero della. marina. per Panno 4870 il 
credito straordinario di un milione di lire, 


del 5 agosto 1870, n° 5773. 

3. Un R. decreto del 4 agosto con_il quale 
è autorizzata lAssociazione anonima per la 
raccolta: delle materie fertilizzanti, (col titolo 
di Società Marzia, costituitasi in Vicenza il 2 
luglio 1870, .e n'è approvato. lo statuto so- 
ciale introducendovi un’aggiunta. 

4, Alcune nomine nell'ordine della Corona 
d’Italia. 


NotIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La: Direzione dei telegrafi dello Stato 
annunzia, in data del 20 corrente, che l’Am 
ministrazione francese notifica che la sospen- 
sione delle corrispondenze telegrafiche private 
colla Francia viene limitata alle località dei 
dipartimenti invasi. 

Si ‘accettano ‘ pertanto' i telegrammi per le 
località dei dipartimenti ‘non invasi; ma è a 
ritenersi che, avendo a percorrere linee men 
dirette e in condizioni anormali, le corrispon- 
denze si facciano con minore regolarità e con 
ritardi, 
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sonnacchiosi e moderati, senza brio, nè viva- 
cità, vaniîoin: certé vetture senza tinta e 
stanno sempre con cavalieri e funzionari ; 
hanno paura di tutto, non s’ intendono mai 
alzare laxvoce., eccetto che per, difendere la 
loro pagnotta; è la lorò socibtà è monotona 
al più alto grado, I.cani, più focosi e .che mi 
vanno più a genio per la Dizzarria del loro 
contegno , sono -queltiehe s’ incontrano nei 
calessini a due ruote di fabbrica nostrale, che 
corrono come il vento, guidati da un solo 
uomo del partito d’ azione. Questi cani gari- 
baldini, sempre in moto ed agitati, sanno 
trovare delle intoriazioni di voce e delle oc- 
chiate che vanno. al. cuore della nostra specie. 
Lascio da parte i cani che preferiscono d’an- 
dare.in cittadina , che sono i ‘più numerosi 
ed appartengono. a tutte le classi; essi sono 
abbastanza docili finchè non si mettono in 


+ collera, ma non mangiano dei bocconi così 


ghiotti come noi altri, 

Accadde dunque una sera al corso che yno 
di quei cani garibaldi, correndo a precipizio 
nel suo calessino, incontrò una grossa pietra 
nella via ed invece di passare sopra come al 
solito, si rovesciò e cadde in terra. Noi era- 
vamo in legno a due passi, perciò ci affret- 
tammo a raccogliere la simpatica bestia, la 
quale si. accomodò facilmente alla nostra _50- 
cietà; coma accade non di rado ad una infi- 
nità di giovani suoi pari, i quali in un mo- 
mento decisivo invece d'ostinarsi a far pompa 
di opinioni democratiche, s’ insinuano nelle 
buone grazie dei potenti, e detto addio agli 
amici, si fanno un nide pei vecchi giorni e 
finiscono eani di eavalieri o di prefetti se la 
plebe non li ammazza a sassate. 


(Continua) 


‘aperto al ministro della marina con la legge 
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Si fa noto inoltre che è attualmente rista: 
bilito il tordone sottomarino fra la Germania 
del Nord e Ja Svezia, per cui la tassa del te- 
legramma di 20 parole a destinazione di que- 
st'ultimo Stato ritorna ad essere di. lire 8. 

— Il bollettino N° 74 delle nomine, pro- 
mozioni è disposizioni seguite nell’ ufficialità 
dell'esercito reca un elenco di oltre 300 sot- 
totenenti nell’arma di fanteria, ora in aspet- 
tativa per riduzione di corpo, che sono richia- 
mati in Servizio effettivo nell’ arma stessa, a 
far tempo dal 4° ottobre prossimo, 


— Ci scrivono da Lucignano in Val di 
Chiana che, il 20 corrente, appena si. seppe 
colà che le nostre truppe erano» entrate in 
Roma, quel sindaco, cav, Griffoli, e la Giunta 
municipale ordmarono una :splendida. illumi- 
nazione ch’ebbe. luogo la sera stessa, mentre 
quella esultante popolazione gridava: Viva il 
Rel. Viva l’Italia 1 e. Viva Roma. 

— Gi scrivono dalla Spezia in duta del 24 
corrente : 

Aveva:già impostata: la lettera sulla impo- 
nente dimostrazione fattasi per la notizia che 
le nostre truppe erano.entrate in Roma, quando 
la dimostrazione, che credeva fosse finita, 
prese invece più grandiose .proporzioni. Mi- 
gliaia e migliaia di persone con. bandiere e 
fiaccole, precedute dalla banda cittadina che 


suonava la marcia Reale e l'inno del Mameli, © 


si recarono al palazzo della sotto-prefettura, e 


gridando: Viva il Re, viva l’Italia, viva Roma 
e viva l’esercito, fecero pure un’ovazione al-" 
l’egregio settaprefetto cav. Mastricola, che co- 


municò al paese la buena notizia che Roma 
è finalmente la capitale d’Italia. 


— Ci duole, scrive il. Corriere Mercantile 
di Genova del 24; dover contrapporre il rac- 
conto d’ un biasimevole atto di violenza a 
quello delle unanimi, civili e liete_manifesta- 
zioni popolari; che.in-quasi tutte le città ita» 
liane accolsero la notizia dell'ingresso dei no- 
stri soldati in Roma. Ma fu commesso da ben 
pochi individui, appartenenti senza dubbio alla 
selta che în ogni paese dove esiste, intende, 
per libertà; il-diritto di-usare violenza contro 
chiunque non la pensa a modo suo; e la no- 
stra popolazione ‘Jo biasima ‘altamente. Ieri 
sera, appena ricevuti-i dispacei di Roma, fat- 
tasi alla Borsa una colletta pei nostri soldati 
feriti, sorse al momento l’idea di una dimo- 
strazione per esprimere 1’ adesione del pub- 
blico sentimento alle cose operate. Subito una 
deputazione di 30 a 40 onorevoli cittadini, 
quasi tatti del ceto commerciante ; presa Ta 
bandiera del Circolo commerciale, s'avviò al 
palazzo; dove parlò al prefetto in tale senso. 
AI ritorno ‘prese pet via Carlo Felicere Luc- 
coli, mA .al principio di questa discesa le fu 
addosso un centinaio d’individui, i quali vo- 
levano mutare lo scopo ed il carattere della 
dimostrazione. In breve parve che il tafferu- 
glio si calmasse , o che si venisse a transa- 
zione, poîchè tutti 5’ avviarono al vicino pa- 
lozzo municipale. Ma presso a questo i sud- 
detti individui fecero impeto, strapparono la 
bandiera a chi la portava, e disperso il gruppo 
di quei cittadini , cominciarono »un’antidimo= 


strazione con grida irreconciliabili, continuan-. 


dola find în via Assarotti, dove poi si sciolse, 
e per fortuna senza altro inconveniente. 


— Ieri a sera; scriveril Movimento di Ge- 
nova del 21 , ci venne consegnata la somma 
di L. 322 74, frutto -di una prima’ sottoscri» 
zione aperta nella nostra Borsa. a. pro dei fe- 
riti dell'esercito nella campagna di Roma. 


— La Gazzetta «di Genova del 21 annunzia 
che quel. sindaco, barone Andrea Podestà, si 
è sottoscritto: per. lire. 50 .mensili. a favore 
delle famiglie “dei soldati‘ straotdmariamente 
richiamati sotto le armi. 

—.deri.a sera; scrive la Gazzetta di Parma 
del 21, all’annunzio dell’entrata.delle. nostre 
truppe in Roma, molte persone si radunirono 
in piazza davanti’ alcosì detto Portico del” 


Grano, e le grida di Viva Roma capitale edi! 


Viva l’ esercito italiano echeggiarono per ogni 
dove, Ma, dopo circa una. mezz'ora che -tulto 
andava ‘con ordine’ perfetto e. con gaudio spon- 
tanco ; ‘furono védriti» dei  mestatori aggirarsi 
tra a folto é le grida di Vivd lu +éputblica, 


Viva Mazzini in Campidoglio ,, Abbasso l' eser= | 


cito ed altre grida sovversivè  Cangiarono, na- 
tura e forma a quella dimostrazione sì bene 
imiziatà. .I'fatitori dell A."R. U.é pochi rea- 
zionari tiraronò sassate alle guardie e ad un 
delegato di; pubblica sicurezza , provocarono 
minacciando un-ufficiale di cavalleria ;- e. fe-: 
cero Alive! 3088 che ticere è bello; ma, ‘mere 
il contorso protito cd energico dell’ autorità 


vennero arrestati quattro degli individui che 


L'intermezzo dell’inno reale fu da sola mtisica 
imposta. dal numeroso-e scelto uditorio. Il 
teatro era illuminato, -numeroso il concorso, 
elettrizzato lo spirito dei cittadini. La ‘città 
illuminata e pavesata spontaneamente , disse 
che sentiva proprio come la sua rappresen 
tanza. 

Alla manifestizione della pubblica gioia non 
pose modo alcuno la intemiperanza di un gruppo 
di demagoghi, i quali scesero a grida e ad 
atti che sono la manifesta espressione dei sen- 
timenti anarchici da cui sono travolte certé 
menti, 

Non rendiamo responsabile di ciò. nessun 
partito, perchè non può esservi partito aleuno 
politico che possa volere che, nei momenti i 
più solenni ‘per la nazione, s'appuntino l’arme 
omicida al petto di chi ‘veste la divisa .del- 
l'ordine è della legge, ed opera in modi ur- 
bani per il mantenimento della quiete pub- 
blica, ma diremo:che nella pigmea e momenta- 
nea espressione anarchica di iersera fu ferito 
con colpo di ‘stile un I. carabiniere, ed una 
guardia: di pubblica sicurezza venne. offesa al 
braccio manco con un colpo di sasso scaglia- 
tole contro; Fu proceduto ‘indilatamente al- 
"l’arresto di sei o sette individui fra i dimo- 
stranti, i quali tutti appartengono all’infime 
classiy.e furono tosto deferiti all'autorità giu- 
diziaria. 


NOTIZIE ULTIME 


I dispacci ed i giornali ci recano moti- 
zio di tentativi. di dimostrazioni rivoluzio- 
narie fatti a Brescia, a Bologna, a Parma, 
ad Ancona. 

Sappiamo ch’essî non ebbero alcun’im- 
portanza politica, ma-che diedero luogo 
ad alcuni arresti. 


Mentre sotto le mura di Parigi sì com- 
batte, continuano le trattative fra il go- 
verno provvisorio ed jl prussiano per un 
armistizio, affine ‘di ‘stabilire i preliminari 
di pace. 

Fu ammunelato che .il ministero aveva 
deliberato-di convocare il Parlamento verso 
la metà del prossimo mese di ottobre. 
Crediamò che sinora non sia stata presa 
alcuna risoluzione. 


Siamo. assicurati (esser. falsa la. notizia 
che l’oceupazione di Roma abbia dato 
luogo a comunicazioni per parte di estere 
potenze. 


Le-truppovitaliane in Roma hanno oc- 
cupato anche alcuni: posti. militari nella 
città Leonina, a richiesta, crediamo, del 
Papa stesso. 


L'ingresso delle ‘truppe italiane in Roma 
è stato salutalo con dimostrazioni di gioia 
anche nelle città or ora sottratte al potere 
temporale. ) 


A Viterbo fa dalla Giunta di governo pub-- 


blicato il seguente proclama: 


| Italiani della provincia di Viterbo! 


Roma, l’eterna città è libera alfine. 

Le orde straniera che la .profanavano in nome 
di una religione di pace, ribelli all'autorità stessa 
del Pontefice che:bugiardamente proclamavano di 
voler «difendere, furono cacciati dai prodi nostri 
fratelli dell'esercito. ; 

Roma è.libera ;. ed il vessillo nazionale dalle 
vette del Campidoglio invia aile provineie italiane 
un saluto fraterno-in nome dell’alma città. 

La regina del mondo si scuote dal lungo. ser- 
vaggio, e superba novellamente si asside fra le 
cento. città d'Italia \che xiverenti le Fendorio omag- 
‘gio vergognando»le gare fratricide. 

Concittadini].-, 
Saluliamio il'fausto avvenimento. |... 
La emancipazione di Roma nod solo è il coro- 
namento del‘ risorgimento ifaliano, ma è un grande 
avvenimento mondiale, i jin ; 
La liberazione di Roma; colla decadenza: del ;po- 
tere. temporale dei Papi, ridona ‘a noî diritti della 
vita civile, all’ Italia la .sua capitale,-e risolve-it 
gran- problema pglitico-religioso ‘che ffino ad oggi 
rese nemiche la Religione, e la Libertà. ; n] 
Il Papato scevro dalle entre tutte mondane ‘del 
incipato civile, ‘ispirato novellamente. alla sem- 


‘missione di amore, di pace. i 
E l'Italia nostra assicurata la sua indipendenza 


li suscitarono, e fu chiuso il caffè della Borsa,.. dallo»straniero; troppo sovente chiamato dai Papi 


per opera di un cittadino. 


— I Corriere delle Marche di Ancona ‘del 
21 scrive che avendo il sindaco pubblicato il 


l’entrata delle truppe italiane in Roma, la 
città fu pavesata all'istante di bandiere nazio- 
nali, le campane delle torri della città sciol- 
sero il suono di gioia, l’intera cittadinanza si 
riversò sulle vie, e fu un momento in cui 
scomparve ogni velleità di partiti, tutti i cuori 
batterono all’ unissono ‘e da tutie le. bocche 
venne un solo grido, un solo augurio - Viva 
Roma! 

Alla sera una manifestazione veramente en- 
tusiastica ebbe luogo al pubblico. teatro ; ed 
uno di quegli scoppi di gioia, che non si pos- 


! una volta maestra rogres: i 
chè sulle sponde del Tevere, fra le mozzo colenne 


Ì 
È 


giorno prima un proclama per annunziare ; 


Dei quattro tumultuanti arrestati, uno lo ‘fu 
* a 


‘per sostenere, il potere. dispotico, darà: opera al suo 
interno TRTDIADOOA, ‘e sarà, all’ Europa ancora 
“progresso, di sapienza civile; 


del foro, il Genio Italiano ritroverà Te sue sublimi 
ispirazioni ritordando come Roma sola dettava leggi 
che governano il Mondo; |. . 
Viterbo, 21 settembre 1870. 
La Giunta di Governo 
F. avv. Vallerani — Giuseppe 


gani — A. Polidori di' Agostino 
— D. avv. Zeppa — F. Carne- 
valini. 


| Angelo conte Manni — A. Man- 
| 


| Nella Gazzetta Ufficiale del 22 corrente 
| sì legge: 


Dalle informazioni pervenute al ministero 


sono tradurre în atto se non quando la gioia | della guerra risulta che nella presa di Roma 


si sente, salutò l'arrivo del regio prefetto al 


le nostre truppe ebbero:21 morti, dei quali 


gride di — Viva l' Italia — Viva Roma — | tre ufficiali, e 447 feriti, fra i quali si con- 
Viva Vittorio Emanuele Re in Campidoglio. — | tano cinque ufficiali. 


gli scandalosi {umulti, ebbero breve. durata,,;; Plite © pura morale del Vangelo, tornerà alla sua, 


Gli ufficiali morti sono: il maggiore . co 


mandante il 34° battaglione bersaglieri cava- | 


liere Giacomo Pagliari, il luogotenente nel 9° 
reggimento d’ artiglieria Giulio Paoletti: ed il 
luogotenente. nel 40° fanteria Augusto Valen- 
ziani, 

1 prigionieri fatti entro Roma ascendono 
approssimativamente a :9,300, di cui 4,800 
indigeni e 4,500 esteri; quelli fatti anteco- 
dentemente ascendono circa a 1,400, onde si 
ha un totale di 10,700 prigionieri. 

In seguito a disordini nella ‘città Leonina, 
causati da ira” popolare contro i gendarmi 
pontifici, S. Santità sì rivolse con insistenza 
al luogotenente generale Cadorna perchè man- 
dasse. (truppe a tutela e mantenimento del- 
l’ordine : il generale aderì a tale domanda. 


La Gazzella Ufficiale ha dallo provin- 
cio romane: 
Viterbo, 21 settembre. 
Col concorso di tutta Ja popolazione plau- 
dente e fra i concerti della musica cittadina, 


oggi fu-innalzato lo stemma italiano nel pa- | 


lazzo municipale, 

Nella sera bellissima e generale illumina- 
zione ; la popolazione, col massimo entusia- 
smo, festeggia il compimento delle aspirazioni 
nazionali, acelamando al Re, al Governo, al- 
l’esercilo italiano. ul 

Acquapendente, 21 settembre. 

Giunta la notizia dell'ingresso delle truppe 
in Roma, la cittadinanza fece una splendida 
dimostrazione. Oggi festa universale, con elar- 
gizioni ai poveri, banda, fuochi, evviva al Re, 
al Governo, che seppero appagare un voto 
tanto sospirato. 

Il presidente della Giunta 
TAURELLI. 


Frosinone, 21 settembre. 


In Monte San Giovanni costituita Giunta lo- | 


cale, composta dei. signori conte Lucernari , 

Francesco Parravano, Camille Del-Ferro ed 

Alessio Visca; Enrico Protona, segretario. 
Cittadinanza ha firmato indirizzo al Re. 


La Gazzetta Ufficiale del. 22 annunzia che 
il ministero degli affari esteri ha ricevuto dal 
R. console generale;in Trieste il telegramma 
seguente : 

1 cittadini italiani residenti a Trieste hanno 
richiesto questo. consolato di esprimere . al 
R. governo la loro esultanza per la seguìta 


occupazione di Roma e per l’esàudimento da- 


tosi così al più fervido voto della nazione. 


Ecco i nomi degli ufficiali feriti nell'attacco 
di Roma : 


Gioletti luogotenente colonnello nel 40° 


fanteria; De Ferrari capitano id.; Bosi capi ; 


tano nel 39° id.; Ripa e Serra capitani nei 
bersaglieri; Ramaccini luogotenente nei ber- 
saglieri; Strada. sottotenente .id.;. Ivan Key 
luogotenente nel 1° reggimento granatieri della 
guardia danese, ammesso a far servizio nel 
20° bersaglieri. oi 


1 pontifici ebbero pochissimi morti ed una ; 


sessantina di feriti, 

La Freie Presse ha il seguente dispaccio da: 

«Londra,19. — Il colloquio fra Giukio Favre 
ed il conte Bismàrk a Meaux (al quale servi 
d’intermediario il governo inglese) è stato ac- 
cettato da quest’ ultimo ‘colla riserva ch'egli 
non fa alcun riconoscimento, ma è disposto a 
comunicare al sig! Giulîo Favre il’ contenuto 
d’una pace preliminare. Questa comunicazione 
ha già avuto luogo. Da essa si rileverebbe che 
le domande: prussiane: sono minori. di quelle 
elevate dalla stampa» tedesca; i nuovi confini 
pretesi dalla Prussia si estendono perpendico- 
larmente lungo Ja Mosella ed i Vosgi. 

_< A Londra Thiers cercò di negoziare un pre- 
stito di 1200 milioni di franchi per la Francia 
per avere danari pronti e potere, alla conchiu- 
sione della pace, far tosto cessare Pocecupazione. 
Da Parigi si ha che.il governo ‘non vuol far la 
price se la Prifssia ‘insiste a‘ voler entrare a 
Parigi. A questa contizione. Giulio Favre ha 
ottenuto ampi poteri dai. suoi colleglii;.» . 

Un altro dispaccio da Vienna 21-ai giornali 
tedeschi reca : È i 

« Vienna,24.—Si ha dalla Francia che Favre 
‘ebbe un. colloquio con Bismarck a Meaux» E 
preliminari di pace che il'ministro: prissiano 
comunicò ‘al'miînistro francese ‘conterreDber 


la condizione di tirare il nuovo confine per- | 


peridicolarmente lungo la linea della Mosella 
è dei Vosgi. I prussianì rinuncierebbero a fare 
il loro ingresso in Parigi. » 


Il Cittadino pbblica î seguenti dispacci: 


Vienna, 21. — 1 giornali dî questa mattina * 


mamifestano la Jorò:sodidisfazione pell’avvenuta 
entrata degli italiani in Roma. 

Berlino, 21. — La Norddewtsche allg. Zei- 
tung fa ammontare à 450: milioni i danni del 
blocco, i quali devono essere compensati me 
diante cessione di bastimenti corazzati francesi. 

La Kreutzzeitung smentisce Ja elaborazione 
d'un progetto di costituzione per la Germania. 

Il conte Bistsark deplorò,-in un telegramma 
diretto a Vienna, gli attacchi della Gazzetta 
di Spener contro il conte Beust: 

Pietroburgo, 21. — Il Giornale di S. Pie 
troburgo scorge nell’abboccamento di Bismark 
con Favre un avvenimento fortunato. 

Londra; 19. — Si annuncia che l'ufficio 
della tesoreria russa ha ordinato di traspor- 
tare a Londra 40: milioni di rubli, che. gli 
appartengono, e sono depositati nelle banche 
francesi. 

Dresda, A9.— La principessa Amalia di 
Sassonia, sorella del re, è morta ieri, 


___— 


I giornali di Trieste pubblicano un dispac- 
| cio che annunzia, che la Gazzetta. di. Vienna 
| pubblica un decreto, col quale sono revocati 
dalle loro funzioni i luogotenenti del Tirolo, 
della Moravia e della Slesia, per avere votato 
nella Camera dei deputati a favore della pro- 
| posta Rechbauer, che la nomina del presidente 
della Camera venisse. aggiornata fino alla com- 
parsa. dei deputati jboemi: al. Couisiglio del- 
l'impero. 


La Gazzetta Ticinese ha il seguente dispac- 
cio da Lugano, 21: 

« Quest'oggi, poco dopo mezzodi, è qui 
{ arrivato un primo convoglio di venti soldati 
esteri già al: servizio pontificio, e stati fatti 
prigionieri dalle regie truppe italiane, e che 
vengono rimandali ai loro. paesi. Tutti fanno 
| parte del corpo de’zuavi e sono accompagnati 
da:un loro ufficiale. » 

La peste bovina, a quanto dicono i giornali 
prussiani, fa molte vittime nel teatro. della 
guerra. A Wissemburgo si dovettero uccidere 
500 buoi infetti. Il contagio si estende. 


n 
. 
(Dispaccio particolare dell’ Opinione) 
Sant Arcangelo. di Romagna, 
22 settembre, ore 10.40 ant. 
Appena giunse l’annunzio dell’entrata delle 
truppe italiane in Roma, la nostra città fu 
tutta imbandierata. Bande musicali percorre- 
vano tutte le strade, ‘e ‘tutte le campane suo- 
navano a festa. Alla sera vi fu generale illu- 
minazione, musica nelle piazze e fuochi di arti- 
fizio. 
La gioia fu generale e l’ ordine perfettis- 
simo. 
Pr ___—_—_—_rpb—_—_———__—_—_—_—@&t 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 21. — La Giunta municipale in- 
‘ viò felicitazioni al Re per il compimento del 
programma. nazionale. Trasmise pure al ge- 
' nerale Cadorna un telegramma nel.quale sa- 
luta i-fratelli romani a nome dei veneziani. 
‘ Continuano grandi dimostrazioni di gioia. 
Berlino, 21. — Ufficiale. — Si ha dal 
‘ quartiere generale in data di ieri: 
i. Dopo i movimenti preparatorii degli ultimi 
{ giornî, tutte le nostre truppe, .avanzandosi, 
' hanno effettuato il totale accerchiamento di 
| Parigi. Il 5° corpo prussiano e il. 2° .. corpo 
{ bavarese, dopo aver passato la Senna al sud 
‘ di Parigi, attaccarono 3 divisioni del gene- 
rale Vinoy, e gli hanno preso 7 cannoni fa- 
cendo molti. prigionieri. 

Berlino, 2A. — Ufficiale. — Si ha dal 
quartiere dinnanzi Strasburgo in data di ieri: 

La lunetta N°-53 fu presa oggi dopo mez- 
zodì da ‘un battaglione: della landwher.. Un 
vivo fuoco di moschetteria del nemico fu ri: 
dotto al silenzio verso le ore 8 della sera. 

Monaco, 21. — Si annunzia ufficialmente 
da Lugny in data di ierì sera: Ieri. ebbe 
i luogo un accanito combattimento presso Vil- 
| lejuif e Montrouge. Tre. divisioni del corpo 

di Vinoy, appoggiate da trincea costruita ul- 

timamente, fecero una sortita \e furono .re- 

spinte dal 2° corpo» bavarese. rinforzato dal 
| 5° .e parte del 6° corpo d’armata prussiano. 
Furono presi 7 cannoni, e fatti 1000 prigio- 
nieri, Il nemico si ritirò in pieno disordine. 
i Berlino,:24. — Un telegramma .. del. prin- 
‘ cipe reale alla regina, in data. di . Versailles 
120, dice: « L’accerchiamento di Parigi sulla 
| linea da. Versailles fino a Vincennes fu' vit- 
| toriosamente compîuto. ]l nemico farespinto. 
Gli abbiamo preso.una trincea e .7 cannoni, 
Le nostre «perdite sono. lievi. » 

Un telegramma del re alla regina, in dala 
del 20; dice :\« Ieri il nemico abbandonò, 
all’apparire della nostre truppe, la posizione 
i di Pierrefitte. Il 5° corpo d’armata prussiano 
e il 2° bavarese, dopo ‘aver” passato Ja Senna 
| presso ; Villeneuve-Saint Georges, attaccarono 

tre divisioni del-generale Vinoy, sulle alture 


Vi 


di Steamx 6 le respinsero, colla. perdita di 
cannoni ‘e di molti prigionieri, dietro i forti 
di. Parigi. Il 7° reggimento subì grandi per- 
dite;-Il.tempo è bello. » 

{ Colmar, 20 (sera). — Il némico ha com: 


‘' pletamente evacuato il dipartimento: Le pe 


razioni della leva furorto riprese a Mulhouse. 

Se i badesi ritorneranno, troveranno lè po- 
‘ polazioni pronte ad una vigorosa resistenza. 
tEpinal, 20 (sera). — Toul fu ieri vivamente 
| attaccata. Assicurasi che l'attacco fu respinto 
l'è ché i cannoni dei nemici siano stati smone 
tati. i È Re a 
}° Mons; :20 (sera)..— Viaggiatori provenienti 
 daî' dintoriti “di Versailles dicono sche i. prose 
siani subirono iéri una*disfatta nella pianura 
tra Mendonve Séyres. Essi avrebbero perduto 
‘‘80 mila womini e molti prigionieri, 93. can- 
nonî ed'alcane mitragliatrici. Questa notizia 
sembra contestabilè perchè il generale Vinoy, 
ché comandava quelle truppe, avrebbe trovato 
il mezzo di far conoscere. questa vittoria alla 
prossima stazione telegrafica» —. 

Tours, 21. — Notizie dal dipartimento della 
Senna e Marna recano che i prussiani avreb- 
‘ bero subito due disfatte, una ad Athis e Mons; 
| e Valtra nei dintorni di Langy. 

Berlino, 24. — In un ordine del giorno del 
45, il generale Steinmetz prende congedo dalle 
truppe poste sotto i suol ordini, annunziando 
Ja sua nomina a governatore ‘ generale della 

ania: 
ao 24. — Ieri sera il celebre de- 
| .mocratico Jacoby fu arrestato per ordine mi- 


* litare ed internato in una caserma. 


, Trieste, 21 (mezzanotte). -— Stassera, per 
l'occupazione di Roma, . volendo alcuni citta» 
dini fare un illuminazione, ebbe luogo qual» 
che disordine, che fu represso. dalla polizia. 
Si fecero. alcuni ‘arresti; vi sono due feriti 
Pilluminazione fu sospesa, la città è calma, 

Berlino, 22, — La Corrispondenza’ provin 
ciule dice: 

L’ulteriore; unificazione della Gormania dove 
essere fra breve assicurata per ogni everito da 
nuove istituzioni politiche. Del Bruk, conforg 
mandosi. al desiderio del’ governo. bavarese, 
parti, per Monaco onde stabilire un ‘accordo 
sulle basi di una. prossima unione; ig 

Cosenza, 22. — La Deputazione provinciale, 
in seduta d’oggi, ha deliberato um’ offerta di 
lire sei mila a vantaggio dei feriti e’ delle fa- 
miglie dei soldati caduti nell’agro romano, e- 
sprimendo la sicurezza che con: ciò. viene a 
cooperare insieme alle altre provincie ad uno 
scopo voluto dalla nazione ed. attestando in 
pari tempo la propria riconoscenza aî prodi 
benemeriti della patria. La deputazione rin- 
grazia il governo del Re pel modo efficace, 
pronto e civile con cui, seguendo il progràm- 
ma nazionale, ha messo l’Italia in grado di 
avere subito in Roma la sua capitale. 


Firenze, 22. — Le Deputazioni provinciali 
di Bergamo, Catanzaro; Cagliari, Forlì, Mes- 
sina, Modena, Ascoli Piceno; il Consiglio pro- 
vinciale di Piacenza; le rappresentanze muni- 
cipali di Cairano, Colle Umberto, Frattamag- 
giore, Mozzecane, Ravenna, Roccaraso, Schia- 
venoglia, Viareggio, Monsummano ,, Lucca, 
Sulmona, Mantova, Arce, Mirandola; Vittorio, 
Recanati, Modica, Vallo, Lucania, Roccaglo- 
riosa; Naro, Broni, Todi, Pavia, Albenga, Ti- 
riolo, Finale d’Emilia, Pordenone, Isernia; 
Bitonto, Loreto, Rimini, Palazzolo sull’Oglio, 
Maida, Rionero, Varese, Venezia, Viadana, 
Pesaro, Sala, Trani, Valenza, Cardito, Casoria, 
Casalmaggiore; Colonnella, Fratta; Lerici, 
Narni, Urbino, Giulianuova, Minervino, Nola, 
Cesena, Corigliano, Reggio Emilia; le Società 
operaie di Augusta, Chieti, Sala; le Camere 
di commercio di Cosenza e Mantova; il Cir- 
colo di commercio e d’industria di Casale ap- 
plaudono unanimi ‘al governo del Re per l’oc- 
cupazione di Roma, e fanno voti fervidissimi 
per il sollecito compimento del programma 
nazionale, acclamando Vittorio Emanuele Re 
d’Italia in Campidoglio. ; 

All’annunzio dell'ingresso delle truppe _ita- 
liane in Roma, le popolazioni di Aquila, Bari, 
Campobasso , Foggia, Cagli, Fano, Pergola, 
Urbino, Alessandria, Belluno, Feltre, Vercelli, 
Arpino, Isola Atina, Alvito, Campoli, Salò, 
Desenzano, Cotrone, Castelfranco Veneto, Noto, 
Iglesias, Sala, Avola, Lentini, Lerici, Modica, 
Patti, Castroreale, Mistretta, Barcellona, Pozzo 
di Gotto, -S. Stefano, Borgo S. Donnino, Ame- 
lia, Narni, Pisa, Montesarchio, Treviso, Cre- 
mona, Casale, Carrara, Meina, Pallanza, 
Crema; Casalmaggiore ; Sassari, Finale d'E- 
milia, Lucca, Viareggio, Monsummano; Cai- 
rano, Frattamaggiore, Gaeta, Itri, Pignataro, 
Nola, Siracusa, Benevento, Brindisi, Gallipoli, 
Favara, Correggio ; Guastalla, Brescello ,. Ca- 
stelnuovo Monti e tutti i comuni della. pro- 
vincia di Napoli festeggiarono il grande av- 
venimento colla più viva esultanza. 

Dappertutto) bandiere sventolanti sui. pub- 
blici e privati edifizi, luminarie, concerti di 
bande musicali; discorsi patriotici, acelama- 
zioni entusiastiche al Re, a Roma, all'Italia. 

Votarono indirizzi di ringraziamento al Re 
per l'occupazione di Roma, il Consiglio pro- 
vinciale di Cuneo, le Deputazioni provinciali 
di-Foggia e Siracusa e le Giunte ‘municipali 
di Arzano, Borgomasino, Capriati, Albenga, 
Caltanisetta;, Cuneo , Forlì e Lizzano S. Vito 
dei Normanni. 


GIACOMO DINA, DrreTTORE. 
Giovanni RomBaLDO, . Gerente, 


BORSE DI. COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 22 settembre. 
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C.1 1870 — 4. 1860 — 
N. 1: 2360:— 4. 


Obbl. SS. FF. RR... FL — —4 — 
Az. SS. FF. Livorn. C. L 205 — d. 290 — 
Obbl:8 spdellesudd., NL pe fe 
Az. SS, FF. Merid.. C. 1, 821 — d. 820 
Obbl:3 spo delle dette N. LL 175 — &, — — 
Boprit.in'pico. pezzi Nil. — —d, 57.50 
Boop id. id. NI LL: — 00) 06 
Iropr. naz. pico, perì N.l ——d. 86- 
Napoleoni d'oro, . N.I, ‘21/19 4. 2116 
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Il lettore è pregato di leggere l'annunzio in 
d.a pagina X1.28 corrente. ; 


Straordinaria Tombola. Vedi d.a pay 


TEATRI DEL: 23 SETTEMBRE 


PRINCIPE UMBERTO — Opera — Barbiere di 
Siviglia Ballo Armida. È Ù 

ROSSINI — I° birraio di Preston — Bollo La 
lanterna del Diavolo. Ù 

ARENA_NAZONALE — La verità: 

NICCOLINI — Giannina 4 Bernardone. 


T> E_X ED 


DI FEGATO DI MERLOZZO FERENEINOSI 


Preparazione del Farmacista ZANETTI di Milano 


L’Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolte del 
ferro allo Buatoo di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico nutriente dell Olio 
di Fegato di Merluzzo per se stesso, possiede anche quello che l’uso del ferro im- 

artisce all'organismo ammalato; già consacrato fin dall'antichità in tutti i trattati 
di medicina pratica e di cui si serve tanto spesso anche il medico oggidi. — Prezzo 
della boccetta L. 3. 


Depositi — Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, da [Bizzarri 
e da A. Dante Ferroni, via Cavour. 27 ed alla sua succursale in Napoli, via To- 
ledo, 53, — Pisa R. G. Carray — Genova, Bruzzay Torino, Bonzani — Parma- 


Guareschi — Alessandria, Basilio — Ancona, Belluigi — Bologna,Zarri, ed in tutte 
le farmacie del globo. 


per i primi di novembre prossimo, il primo piano smobi- 
ARR TPTASI liato dello stabile posto in via Curtatone, n. 2. Per le 
trattative dirigersi al banco di Maquay e Pakenham. via de’ fornabuoni, 5, 
primo piano. 


STABILIMENTO TERMALE APERTO TUTTO L'ANNO 


| VICHY 


(Preprietà dello Stato francese) 
SPESSE VOLTE NON SI SA toa 


è cora indifferente di bevero di tale 0 tale altra sorgente, perchè una gor- 
gente indicata in una malattia può essere contraria 6 nociva in un’al- 
tra. Ecco quali sono le principali applicazioni în medicina delle SOR- 
GENTI DELLO STATO a Vichy: GRANDE GRILLE, malattio del fegato 
e-degli organi della bile; — HOPITAL, malattie dello stomaco; — 
HAUTERIVE, affezioni dello stomaco e degli organi orinali; — CKLE- 
BTINS Renella, malattio delia vescica; — MESDAMES per tutti i casi 
eve i ferraginosi alleati agli alcalini seno necessari. — Le Casso 


nono di LO hettiglio, 
VICHY IN CASA PROPRIA 


le la la salute e la 
Le persone per le quali testreniateniziola li perdoni sn) 


pastiglie, fabbri Vi col sali 
PASTIGLIE DIGESTIVE Sri. Le er mite Ii cteone 
lianza cd il Controllo dello State. È un dolce di un gusto piacevole, che facilita l’axione 

neque minerali, ristora gli stomachi pigri neutraliszazdone gli acidi. Queste pastiglie 


prima è dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte lo parti 
Sn ne alici è edoaciaiio dl cricno dal itari la garanzia or data 


‘Al pubblico dal Controllo dello Sizto. — Scatole di 500; e 125 
s MARSIGLIA, 9, rue Paradis (in Francia). 


ione Bri- 


1 ARTT IO. Eemioliert. via Cont Vitiavio muiaaia, = REISOLI. Vinotase ner 
\delî. — NAPOLI, Manificat, vico 2, San Giacomo. 
bilimento termale di Vichy è aperto trito Panno. La stagione d'inverno ha 
Pesatcrev rig] fricai Ò alla il Cantine è'bia riscaldato è mono Crasultamento 
,® dispesiziono del pubblico, da giuoco e Salene da lettata. 


Perini ica scriverà all Aimninizirabi 
DI Vicar, 83, Boulevard Montmartre, PARIG 
Napoli, Ditta A. Dante' Ferroni, Toledo, 53, Largo della Carità. 


GRAN CARTA TOPOGRAFICA COLORATA 


DEL TEATRO/DELLA GUERRA 
Con incisione della veduta del fiume Reno, comprendente] 
la ‘Francia, la Prussia, la Confederazione germanica, .l’Inghilterra, l'Olanda, lai 
«Baviera, la ‘Sassonia, la Danimarca, il Wurtemberg, l’Austria, Ja Boemia, la Mo- 
ravia, la Svizzera e l'Italia, portante indicazioni esatte dei monti, colli, boschi, 
laghi, paludi, corsi d’acqua, luoghi abitati, forti e fortilizi, ferrovie, strade, sen- 
iéri-e confini. Compilata su basi ufficiali, e a colpo d'occhio possono seguirsi ll 
mosse dei-combattenti. — Prezzo L. 3, su tela a libretto L.4,20, sconto ai riven- 
itori. — Deposito Torino, da Geroldi e.C. recapito alla drogheria Savio, via 
la, n.2. — Si spediscono franco, contro vaglia postale. 


> Ea ME E A" a 
TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


del chimico-farmacista Antonio Grassi in Brescia 


valenti medici la usarono con de vantaggio nelle malattia dello stomaeo- 
sa da debolezza o da inerzia delle vie digestive, per rinvigorire le languenti 


‘forze del ventricolo, per calmare i dolori che tormentano prima e dopo il cibo, Cor- 


maco, facilita la digestione, eccita l’appetito, serve mirabilmente nelle af- 
ps] pro helle pot del fegato, della milza e dei visceri del basso ven- 
tre, nelle febbri terzane, nelle verminazioni, nell’isterismo, nell’itterizia, promuovera 
D) regola la mestruazione soppressa 0 disordinata. Questa preziosa tintura è dotate di 
un azione sommamente maggiore a tutte le altre tinture d’assenzio fino ad ora v0- 
nosciute. Presso: I. 4, B® la Bocestta grande —. ©. SO la Boceeta piccola. 
Depositarii in Italia — Fi A. Danta Ferroni, via Cavour 27, Farmacia della 
Legazione Britannica e farmacia le Italiana, farm. argani o farm. Garnieri. 
Livorno, farm. Crecchi. Padova, Roberti. Venezia pironi Genova, Moyon. Ancona, 
Sabbatini, Foggia, Della Martora. Bari, Lippolis. Palermo, Monteforte. Messina, Gaita 
Ainis. Napoli, Dante Ferroni, Toledo, 53, e Leonardo e Romane. 


'ro———r——————n tun 


GRAN TOMBOLA STRAORDINARIA 


125 Cacogt prata pit fra la Gran Tombola Straordinaria in Bol 

i oro. 
Vedere 11 regolamento nei luoghi in vendita. La suddetta Tombola verrà 
uunicata in questa Città alle ore 6 pom. del suddetto giorno. 


‘è E. x DI _ A 
Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomatico 
PREPARATO DALÎFARM.- LUIGI PICCININI DI Venezia 


‘accomanda: chi soffre inappetenze, indigestioni, debolessa di stomaea, 
alta: Late prati ir a; A praga rocellnte estratto per fare Vormontk 
fstantanco mescolandone una bottiglia grande con sei litri circa di vino bianco. 

Esso è composto di sole sostanze vegetali e non è spiritoso "come tanti altri amari 
di tal genere, per cui gode di tutte le virtù toniche e stomatiche senza recare, in- 
convenienti anco alle persone le più delicate. L’amaro è l’amico dello stomaco; ma 
se questo ha per base l’A/cool riesce più dannoso che utile, producendo il più delle 
volte Fieranie, Gastralgie e Nevralgie, per cni chi farà uso dell'Aluyna troverà 
tutti i vantaggi. Somministrato dalla terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto 
pura che all'acqua di fonte o di. Seltz a cui comunica la sua amarezza ed il suo 
aroma gradevole. Unita alle acque ferruginose naturali od artificiali, facilita l’assor- 
bimento e l'assimilazione del ferro, che esse acque contengono  rianimando le. forze 
digestive. E pure ottimo ricostituente da ogni malattia e propriamente delle febbri 
intermittenti, delle quali è preservativo col suo uso giornaliere. — In ciascuna bot- 


| tiglia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso e modo di servirsene. 


#  EPREZZO: Bottiglia grande L. 3 — 
pen - i 


— piccola » 150 {con istruzione 
“Fabbrica © deposito generale presso l’Inventore in Viareggio : farm. al Dante. — 
Depositi Plata nelle penare farmacie d’Italia e segnatamente in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e via Panzani, 18 e farm. della Lega- 
zione Britannica; in Genova all'Agenzia farmaceutica Bruzza; in Milano Agenzia di 
A. Manzoni e C. — Torino, Rigola — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, 58; 
Scarpiti e Generoso Curato — Roma, Cirilli e Sinimberghi — Venezia, Botnor — 
Bolo Zarri — Ferrara, Navarra — Pavia, farmacia Turconi di A. Jemoli — 
Pisa Petri e Carray — Lucca, Gemignani — Livorno, Dunn e Malatesta e Panerai 
— Arezzo, Ceccherelli — Lodi, Boggiali — Foggia, Accinni — Palermo, Monteforte 
— Bergamo, Terni — Como, Pagliardi — Gallipoli, Garzya — Brescia, Girardi — 
Mantova, Carnevali — Udine, farm. Filippuzzi. i 

A chi farà ordinazione al di sopra di it. L. 15 avrà uno sconto, e si spedisce 
evunque col solo porto ed imballaggio 


8 carico del committente» 


Guarigione Garantita Contenzione garantita 
vee Mm Des 00 | LE ERNIE 


meno quelle d'indole sifilitico . 
ecol’ACQUA DI TRRONE. | senza far uso del Sottocoscia col nuovo 


Trent'anni di splendidi successi formano | Cinto romontoir inventato da P. Bion- 

She da TORSO i AaRERTe da più governi. Indirizzarsi dall’inven- 

Si vende inTbott. da L.1edaL.150 

con istruzione. L A 

la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, A REPUBBLICA 

27, Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. — | Giornalejpolitico|quotidiano 

n rp orti samporto 26 Comincierà le sue pubblicazioni in 
Torino al primo del prossimo ottobre. 

195 lire imprestategli dal sottoscritto nel stre L. 10, Trimestre L. 5, un mese 

settembre 1866. FAUSTINO PETRETTI | L. 2. 


la più leale garanzia; comprovata poi an- | detti, ortopedico brevettato e premiato 
rare l'efficacia di quest’acqua. tore in Bologna, via Miola, 1063. 
Il deposito generale è in Firenze presso 
Contro vaglia postale si spedisce dovunqa poor 
—— 
Si prega il sig. Gaetano bb + Anno L. 20, Se 
PADOVA Brunetti di ricordarsi delle | Abbonamento: Anno L. 20, Seme- 
NON PIU MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


guarisce radicalmente lo cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgio , stitichez- 
za abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfierra, 
capogiro, xufolamento d’ orecchi, acidità, pituità, emicrania, nausee e vomito 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze, granchi, spasimi per 
infiammazione di stomaco degli altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose 6 bile, insonnie, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi, 
(consunzione), pneumonia, eruzioni, malinconia, deperimento ,, diabete reumatismo, 
gottta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i 
pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Questa deliziora Farina salutifera 
è pure il. corroboranté pei fanciulli deboli @ per le persone d’ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 


Economizza 60 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che 
la carne, facendo dunque doppia economia. 
Estratto di 13,000 guarigioni. 


Cura, n. 65,184. Prunetto (circondario di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
« + + . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Re- 
valenta, non sento più alenn incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei 34 anni- 
Le mio gambe diventano ‘forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomae, 
è robusto come a 80 anni. Io mi sento insomma lovanito?,. e predico, confesso 
visito ammalati, faccio viaggi a piodi od anche è sentomi la mente ‘0 
fresca la memoria. 


D. Prerno GasreLLi 
Bacealaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Cona n. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Da vent'anni mia nora è stata assalita da un fortissimo .attacco nervoso e ba- 
lioso; da otto anzi poi da un forte palpito al Quore, e da straordinaria gonfiezza; 
tanto che non poteva fare un passo nè salire un solo gradino; più, era tormentato 
da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro', . che la rendevano in- 
capace al più Jeggiero 
ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiezza 
dorme tutte le notti i 


La scatola del paso di Ii Moie ae: RARA Ii Alea, 
2 chi: e 1)2 fr. 1760; 6 ehil. fr. 86 12 chil, fr. 66, doppia: 1 lib. fr. 10,50 
2 lib. fr. 18; 5 lib. fr. 88; 10 (lib.fr. 62 — Contro vaglia postale oxbiglietti 
di Banca Nazionale. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere ed in tavo 
lotte dà l’appetito, la digestione con buon sonno, forza nervi, dei polmoni, del si 
stema muscoloso, alimento i nutritivo rx volte più che la carne, fortifica lo 


stomaco, il petto, i nervi.e 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato rufolamento di oreechie, e di cronico renmatismo da farmi 
stare in letto tutto l’inverno, finalmente mi liberai da questi martori), mercà della 
vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pubj 
daino Cinelli: doti divi veri E iiiata, tao a ve ho al voro 

ve 

tutta stima mi segno il vostro devotissimo Leo reo 


Faaxcesto Braconi, sindaso, 
In polvere per 12 tazze fr. 2 50; id. Li tazze fr. 60: id. 48 8; 
per 288 tazso'r. 86; 1 tavoletta per 19 mare te Rist © sbiagnata 
DU BARRY e C., 2, Via Oporto, Torino, (2) 

Drrositi. — A Firenze A. Dante Ferroni, 27, via Cavour; A. Casoni, 
15, via Tornabuoni; Roberts, 17, via Tornabuoni; E. Contessini e Comp., via Pan- 
zani; P. Paoletti e drogh. d’Achino, via della Ninna — Napoli, Ditta A. Dante Fer- 
roni, Toledo, 54 — Livorno, Dann e Malatesta, Nicola Pitschen; Federico Socine 
7 Pisa, Carrai — Bologna, Zarri; Bonavia — Modena, farmacia S. Filomena — 
Reggio, A. Jodi — Foligno, D. Speri — Spoleto, G. Albertazzi — Ravenna, Bel- 
lenghi — Perugia, A. Vecchi — Cittaducale, De Hierongims — Parma, A. Gua- 
— Cagliari, Daga — Siena, Gaetano Bandini, farmacista, 6 presso i princ:- 


pali farmacisti e droghieri di tutte lo città del Regno. 
rma, mia, 


per giornali di Firenze ®©pinione, Rifo; Armo, Indicatore 
‘ommerciale, Commercio, Vespa, Annali di medicina pub 
blica la Nuova Antologia, L’Asino; di Napoh IL° Universo, 
La Libertà Cattolica, di Londra L’International ecc., si ricevono 
eclusivamente preso la Società generale degli annunai sui giornali d’Italia e dell’e- 
stero, diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, e via Panzani, n. 18, Fi- 
renze, ed alla succursale in Napoli, strada Toledo. 53. 


La suddelta Società, essendo in relazsone diretta cen tutti i giornali del globo, 
accetta qualunque commissicne d’inserzioni, tanto per l'Italia. e per l’estoro, a prezzi 
i più ribassati, che nessun altro ufficio di pubblicità può. praticarli. Gli abbuona= 
menti per tutti i giornali italiani ed esteri ai prezzi relativi senza aumento di Spese. 


TFENT-EEE 


[INKEZIONE ALGERINA: 


A VEGETALE. INFALLIBILE £ PRESERVATIVA } 
TEL DOTT BELENCONTRE 


Con quest’iniezione si guariscono in pochi giorni ad ambo i sessi gli scoli venerei 
e di altra natura, sì recenti che inveterati. Esige un metodo curativo il più semplice 
di fronte agli altri rimedi, Effetti garantiti. Bottiglia L. 3, con siringa L. 8, 40, 

sol) generale presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via Cavour, 
27, Firenze. Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. Perugia farm. Vecchi. Cagliari. Dagna 
ed in tutte la Farmacie d’Italia e dell’Estero (si spedisce dovunque ove vi è ferrovia. 
diretta contro vaglia postale, col trasporto a carico del committente. 


O o nei ivi i TS O RI 

ACQUA SALINO-FERRUGINOS 

4 ] x j A 
detta FELSINEA del VEGRI in VALDAGNO 

Dai molti documenti che il prof. F. Colletti riporta in un’aceurata e dotta deseri- 
zione di questa tocguaie risulta che l'ACQUA. FERRUGINOSA di VALDAGNO for- 
nisco un mezzo icamentoso di an’azione profonda e durevole in tutte le malattie 
the indicazo le acque marziali, come sarebbero quell sistema idropojetico a fondo 
varoso, le gastro enteriti lente con o senza ingorghi lorainali, l’amenorrea, la di- 


smenorrea, nelle ipocondrie, nagli ‘isterismi, eco, — A questi pregi sì aggiunga la 
opportunità di farne uso-in qualunque stagione, il conservarsi inalterabile per lungo 
tempo, e l’essere tollerata facilmente dagli stomachi i più delicati. 

Deposito presso alle principali Farmesio. 

Deposito generale in Valdagno presso il farm, G. B. Gajanigo, depositario altresi 
edamministratore della fonte Catulliana è speditore delle-aeque minoreli di Retoaro 


Tip. dell’Oprvrone diretta da C. Carbone. 


PROVINCIA DELL'UMBRIA 
COMUNE DI TERNI 


NOTIFICAZIONE DI CONCORSO 


È aperto il Concorso in questa città per la Cattedra di 4 Ginnisiale cui va ap. 
nesso l'incarico dell’insegnamento delle Lettere Greche nel Liceo coll'onorario di 
annue L. 1700, in tante rate mensili posticipate. 


I concorrenti indirizzeranno le dimande a questa Segreteria, munite dei Tequiaiti 


originali, od in copia legalizzata; tra i quali espressamente si richiedono. 
1° La patente d'idoneità per_la. classe anzidetta. 
2° La fede di Nascita. ? 
3° Lo stato di famiglia. 
4° Il certificato di sana fisica costituzione. 
Se Un documento di. moralità rilasciato dal Sindaco del luege ‘da deve parlone 
i requisiti medesimi. 

Col giorno 30 yolgente verrà chiuso il Concorso. La elezione s’intenderà per un 
anno, salvo al Consiglio lo stabilire la riferma per maggior tempo, ove lo creda 
conveniente. 

Lo eletto sarà tenuto come rinunciatario, se fra dieci giorni doro la partecipazione 
ufficiale della nomina, non dichiari per iscritto di accettare l’incarico, recandosi ina- 
mediatamente ad assumere le relative incumbénze. 

Terni, li. settembre 1870 Il Sindaco BERNARDINO FAUSTINI. 


GRANDE OFFICINA A VAPORE 


G.$BERTI CALURA 
Laminazione - Incisione - Stampaggio 


Specialità di Paglione o Talco di stagno bianco e in colori) 


d uso di confetturieri, profumieri e farmacisti. 

Piombo in foglie laminato per scatole da the, tabacchi, eec. Incisione 
in ogni genere. Coniaziono di medaglio di qualunquo grandezza, mo-| 
nete convenzienali, oggetti tranciati e forniture militari. Macchinette per fi 
lle Capsule. — Firenze, fuori la porta. Guelfa, presso la villa Giusti. Succursale,) 
Mercato Nuovo, 6. 


AL BAZARIBONAJUTI 


GRANDE E STRAORDINARIA LIQUIDAZIONE 


per conto della Casa Flalpfeten Stoch e OC. di Parigi 
in vestiario confezionato per uomo ScialliZIherneaux e Telerie. 


PER POCHI GIORNI A GRANDE RIBASSO DI PREZZI 


Chiungne volesse assicurarsi della realtà del”ribasso dei prezzi non 
ha che fare una visita al suddetto Magazzino. 


Il 23 settembro corrente |allo oro 10 ant., per causa di par- 
tenza, a cura della sottoseritta © 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


@ nell’appartamento al 2° piano, Piazza degli Zuavi, N. 8, 


Si procederà 


alla vendita volontaria al pubblico incanto di un ricchissimo 
mobiliare, sul quale richiamiamo l’attenzione degli amatori, specialmante sopra un 
corredo in legno dorato da grande salone; sopra un finimento in legno di Erable @ 
noce d'India per camera da letto, sopra altro: finimento in legno di quercia d'Olanda 

r sala da pranzo; nonchè sopra due magnifici guardaroba, è moltiss:me altre mo- 

ilie in mogogano, poltrone, tende, candelabri, tappeti, letti ed oggetti di fantasia, 
come pure sopra alcuni oggetti preziosi, ed 
Un grande quadro con cornice dorata rappresentante 
Danal del Padovanino. 

Il tutto diviso in più Lotti dettagliati nei Cataloghi, che saranno esibiti agli ama- 
tori all'entrata del Locale, e da liberarsi afpronti contanti ai singoli è mag- 
giori offerenti anmento sui prezzi d'incanto. 

Più 3 OJO diritto d’asta e centesimi 15 per trombatura 
Sino lotto,, edì 22 corr. dalle 10 ant, allo 4 rar 

lel giorno di Giov corr. dalle 10 ant. a) um. Si potranno visitare i 
diversi lotti nella località indicata. ro Ae : 
Firenze, 19 settembre 1870. 


IMPRESA DEL MEDIATORE 
(Via dei Servi accanto al N. 11 (Firenze) 


L'IMPRESA 


Cavassa,'Callegari, Torriani o Valle 


Bibita all’Aequa 


mesto Elisir ottenuto per distillazione da' solo sostanze vegetali, tonico-stomatich 

ble virtà di calmare greco il dolore ed il languore di “stomaco, stsbatae 

prodotti per mancanza di appetito, incomplete digestioni, 0 per debolezza derivata da 

qualsiasi malattia; da vigore a questo importantissimo viscere onde compier possa 

regolarmente le sue funzioni, eccita l'appetito e lo facilita ad effettuare una completa 
one. 

. È ancora efficacissimo contro le febbri intermittenti, ed i vermi; Non essendo spi- 
ritoso pa prendersi naturalmente, come pure unito ad acqua pura, o ad acqua di 
Seltz. Prezzo d’ogni bottiglia di Grammi 00 L. 200, 

In Firenze al laboratorio Chimico d'Odoardo Carresi, via S. Gallo, N. 5. Vendita 
al dettaglio, ed all'ingrosso sia in Bottiglie come in caratello, con sconto da stabilirsi; 
e dai sig. fratelli Corradini, via dei Panzani; Ditta di A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27; Frattigiani, Bo issanti; Nelli Pozzesi, nella Vigna; Mariano Bizzarri, Pieri, 
Mercato Nuovo, ed in altri primari Negozi di generi miali. Arezzo, farmacia Cee- 
piera; Viareggio, Elisa on $ segna Jimagia desala Dania i Banci‘ 

ontevarchi, farmacia Marubini; Massa Carrara, farm, Drovandi: Cit Castello, 
farmacia Pieroni; Cagliari farmacia Todo e Daga, Sassari Solinas, Livorno, 


assari 
ratalli. Riezioni Napoli Ditta A, Dante Ferroni Toledo 58 ed in altre principali farma: 
cie e negori di generi coloniali del Regno. 


UEFAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL SEZ 
E SPAGNA, inventato 6 preparate dal prof. DE-BERNARDINI, sono prodi- 
joxe. par la pronta guarigione della t05:s, angina grippa, tisî di primo, grado, 
‘ausedine e voce velata 0 debiliata (dei cantanti ed oratori specislmente), — Ial- fl 
+ ®,6@ la scatola coll’istrazione, 


- il 
Depositi in Firenze ed altre piazza secondo l'anvunzio precedenta più esteso. | 


AL TEMPIO DI FLORA 


Acqua Balsamica di Firenze 


Prodotto della distillazione di erbe e Fiori indigeni ed esotici. Oltre essere il A; 
soave profumo che oggi primeggia nelle più fornite toelette è di un'azione corrobr- 
Fante, tonica e denirificia. Dissipa le grinze alle carni prodotie da malattia ed altra ca- 
fitti Versandone qualche goccia nell'acqua Javandosi rende questa di un’aparenza. 
tiginosa e manifesta alle carnagioni un vermiglio veramente sorprendente, 
Prezzo L. 1 20 la Bottiglia con istruzione. 

Fabbrica di Profumerie Igieniche di A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 è Via Pan- 
tani, 18, Firenze. Napoli stessa Ditta, Toledo, 53. — S. spedisce dovunque però ove 
Vi è ferrovia diretta col solo trasporto a carico del comuntente a chi ne rimetterà Jo 
ammontare con vaglia postale. Si vende pure dai principali Profumieri e Parrae- 
chieri d’Italia @ dell’Estero (a questi sconto d'uso). u 
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